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PREFAZIONE 



11 dosiilcrii) pur mi.-t parte <li trattare uji argomento 



lUlOVU lì(.-]i 


annali (1 


ì.'IL' liis^i'ilazioiii di laurea della 


SCIlolf. , l'd i 


11 pari Ioli 


ipo ili ilare un coitipleiiiento alle 


tfsi suUii vo 


lllilaziolio. 


che, e nella sua generalità, ed in 


altro panico 


lari applif 


nazioni da mici carissiiui umici e 






1(1, viene allo slesso fine trattata; 


per altra p;ii 


■le quello 


<li aggiungere la mia dubole voce 


ad altre più 


[LUlorevoI 


i, onde anche in Italia n'cslcn- 




erni eilifiz 


i quelle saggie spplicaziuni , clie 


r igioiio consiglia , mi 


fa guida ncìlo scegliere fra le 


mille qucs-li< 


mi, elle 




queiliL , che 


riguar.iai 


la veiitiladoue delle odleiné 



sale di spettacoli. 

Questa questione, quasi nuova per noi, è da più <ti 
otto lustri in Francia ed altrove agitata, ove, se una- 
nime fu ognora la conviiiìiione, die il teatro li a somma- 
mente bisogno di artiticìalc venliluzioue , non sempre 
regnò i' accordo nel modo di ottenerla. Siccome però 
dal contrasto di questo idee, che, tutte volte «d un 
fine , solo diversificano noi inezii , nasce generalmente 
la migliore Boluiiionc del problema ; cosi credetti mi- 
gìior consiglio , aniichè ad un edilìzio, ib speciali con- 
, dizioni posto , applicar calcoli e cifre , toccare, in quel 
modo che il carattere e la mola del lavoro richiede- ' 
vano , la questione nella sua generalità , acceunando ai 
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priacipali modi , con cui si ce^I:■^ successivair.eiiU: di 
STOlgi3.rla; onde infine vedere, se sarebbe possibile dalle 
lorò disaccorde couclusioai ottenere queir accordo , che 
ci porti ad un pratico ed in pari tempo efficace risultato. 

Questo cereni di fare , esprimendo liberamente air uopo 
le mie opinioni in proposito. Avrà io ottenuto lo scopo 
prufiMSomi, o la buondì iiileiizioin: duvrà in ijuosla disser- 
tazione scusare la pudiv/.v.a delle idi.'0? iNi-n volando 
essere tacciato Bè dì pazza presitazione , nò di affettata 
modestia , mi asterrò dal rispondei'e a questa mia do^ 
manda. La chiarissima Commissione mi darà col suo 
voto la giusta risposta. 

Torino 10 agosto 4870. 



BÌE4H&1 PAOLO. 



Ulu mmam m muti 




niune piivcro ili prima, cdnccdrndogll 
IHic'arla riì aria falliva. 

Hi*Tiftjiti.i.Vt/ffiff ntiMÌOea Cnp. Xlf. 



Atln piena luce del giot&a e sotto atnpi'Telnrii , che 
'il popolo riparMBero dai cocenti raggi del sole , ave- 
vano luogo gli antichi spotlacoli; e in q ne' vasti anfitea- 
"tri , (li cui ora non ci rimangono die maestose rovine , 
■nessun bisogno di artificiale ventilazione certamente vi 
'Ci'a ; chè 1' aria liberamente circolante nuovo ossigeno 
somìniaistraya alle migliaia di psrsoas, che ^tadiatori 
« torneaBti -appIaudiTano. 

Non è qui mia intenzione di -fare la storia del teatro, 
nè dire come dagli antichi monumentali anfientri si sin 
arrivati alle eleganti rìiIo moderne. Il genere di spetta- 
colo , che al giorno d' oggi serve di diletto ai nostri 
pubblici, certo non s'adatterebbe a quegli aiiticbi edì- 
lìzii ; e se akuni di (jueato genere esistono i cUe ricor- 
dano una oostru/.ione -di un' epoca a noi vibina^ non 
potranno citarsi a provare il contrario di quanto ora 
atfermai. 
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I teatri, Gome riohiede l'odierna società, devono dì 
necessità essere Inoghi chiusi , oye anohe le deboli voci 
degli artisti di lauto risuonino per l'ampie sale di quanto 
è necessario, perchè da' più migliaia di persone. corno- 
damento sieno udite , devono essere 'artisticamente de- 
corati e riccamente illuminali, perchè, destinaU al diletto, 
abbiailo spettatore a provare quel sentimento del bello 
e dell'ideale, che il pubblico nei teatri ricerca; devono 
infine soddisfai'C a tutti quei bisogni, che la società 
col pi'ogredire dei mezzi , onde appagarli , continua- 
mente si crea. E fra i bisogni quello forse, che prima 
doveva essere soddisfatto , e che meno si cercò di ren- 
dere tale, si È quello di prociiriirc alle s;.lu ilei moderni 
spettacoli un'atmosfera, m cui ht piiii:la proporzione 
d' ossigeno vi si contL'iiL'Ssc , e priva. riuKcisse di tutti 
quei prodotti di scomposizione organica, che nocivissimi 
riescono nella respirazione all' economia animale. 

Se il problema generale della ventilazione non può 
dirsi ancora completamente risolto , molte e speciali 
difficoltà presenta 1' applicazione del medesimo ai tea- 
tri. L'essere un teatro frequentato in alcune sole ore 
del giorno; la necessità, o per lo meno l'utilità, che 
possa egualmente servire nelle varie stagioni dell'anno; 
la- maggiore o minora- affluenza di persoae, che si ve- 
rificn, «econdo gli spettacoli; la rìcoa illuminazione, 
che in tal genere di sale si richiede; l'essere popolato, 
in tutte le sue parti , e in iutti gli ordini in cui à dì- 
viso ; la sonoi'ità in tali sale dallo scopq-, a cui son 
destiu.-ile, richiesto, sono fra là principali cagioni delle 
dillicoitù accennate. 

II. 

Cause principali del viziarsi dell' aria nei teatri, come 
sono al giorno d' oggi. costrutti , sono due: 

I* La respivaxtom e ta Iratpiranionf degli individui, 
.che pi£i 0-. mono numerosi presenziano gli spettacoli. 
2» V illumimsioae. 
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SI runa che l'altra delle due cause accennate non 
solo producono un continuo alterarsi delle proporaioni de- 
gli elementi, che costituiscono quella mescolanza gazosa, 
che dicesi aria almoiftrica , rendendola cosi meno salu- 
bre; ma ancora ne alteraDo il grado di temperatura; 
oad'è, che, quando lo .spettacolo è alquanto inoltrato, 
si ha , massime nelle più elevate parti della sala, quel- 
r afa soffocante e quel calore eccessivo, che general- 
mente dagli spettatori si lamenta. Da queste poche cose 
dette - chiaro apparisce come illumi nazione , rìscalda- 
meato e ventilazione devono esser fra loro coordinati; 
e come ci converrà partitamente esaminare ciascuna di 
esse, onde procurare, che ciascuna ottenga il suo scopo 
nel modo il più conveniente possiliile. 

Coir estendersi dell' uso del sigaro , si è pur esteso 
ad alcuni teatri l'uso del medesimo durante lo spetta- 
colo. Il fumo da questo prodotto' in cotesti teatri 6 da 
BggiungérrsI alle oause, che ne viziano l'ariai e che ' 
-sommamente reca dìaturbo agli- artisti specialmente di 
canto. 

III. 

Espcrionzo dol sig. Dumas danno, che l'uomo rnspira 
circa 333 iilri d'aria all'ora, contenente circa 0. O-'t 
d'acido carbonico, ed in egual tempo per la traspira- 
zione emette 50 grammi circa di vapore acqueo (I). , 
Siccome un metro cubo d'aria a 15", de satura, con- 
tiene 13 grammi di vapore acqueo» ed n media saturiti 
zione ne contiene ' quindi 6, 50, sj, avrà, che sa si 
vorranno sciogliere i prodotti della traspirazione a quella 
temperatura accennata, occorrerebbe un volume d'aria 
eguale a 



i qunli lìg^iuiiti ;iL 0 , [VSi metri nubi , oocorronti alla 
respirazione, danno necessario un volume (Varia espresao 
da circa 8 metri cubi per ora e per indìTiduo. Nel de* 
terminare questi 8 metri cubi non sì è tenuto contò , 
che della quantità e non della qualità d'aria respirata 
ritenendo, clieJii essa vi sia sempre la giusta propor- 
airtne di 0, 04 d'ai^do carboni'^o , c della. quiintu;i nc- 
CeSBaria per seiogliere ìL vapore ncquco prodotto dalla 
traspirazione. È Eaoils vedere come rimarebbe ancora 
motto insalubre un luogo chiuso, ove solo questa quan- 
tità venisse agli indivìdui somministrata. "Nella Tespi- 
r azione Tiene emesso acido carbonico; nella traif))irazÌone 
emanazioni feliile hanno luogo. La giusta proporzione 
d'acido carbonieo dt.qìo qualche ora non avrebbe quindi 
piti luogo nei!' uvi^ , l> le fetide enaanasiooi verrebbero 
di necessitù introdotte co))' ossigoso ;nei polmoni con 
danni gravissimi. Credo utile a questo proposito citare 
un' esperienza del Polli, donava esso aicnni animali 
«ome conigli , piccioni od altri entro tre vasi di vetfv 
di una stessa capacità e che potevano essere ermetica- 
mente chiusi. Nel primo poaeva aria almosferica pura; 
ne) secondo afrgiini;itìV(i a i|ue.sla della calce viva desti- 
ii.ila ad inij>;ulrii]iii'si dell' ncido carbonico C dell' umi- 

(Miliuiif , die i1(jvi.'v:l ii.'isorhii'e per ìa sua poroiilLi le fe- 
tide emanazioni, che per la Iraspirniione in quella cam- 
pana si produoevano. Ripetute esperienze provarono al 
Polli, che nell'ultimo vaso gli animali viveano più a 
lungo, che -nel secondo , ed in questo più che nel 
primo. Dumas , Petlet o IForiii con divcrBo esperienze 

male produce il respirare le emanazioni fetide della 
traspirazione , e quest' ultimo constatò , ohe bastava 
porre il capo in un camino di richiamo destinato alla 
ventilazione dì locali abitati , perchè se ne avesse a 
rimanere asfissiati. La cifra di 8 metri cubi si, vede 
quindi , come si debba di molto ritenere inferiore alla 



necessaria. Vedremo in iippresso qusl quantilii d'aria 
in ua teatro ai deve provvedere, se per criterio si vuol 
prendere il numoro di' individui , di oiti esso è capace. 

IV. - 

.nitrii uausa dt-l vi/i.-irsi ik'll' ai i,-L dissi più snpi-a esiiere 
l'illuminaiiioiie. Kssa in gonerali; si ottiene cui ^az illu- 
rainante. É naturale, clie abbia, quando il sia possibile 
s^i^li a4tpi combusti bi l'i la pr^lbrenza per l'ele^aoia, la 
comodità e la pulizia, <the' tal genere d'illuminazione 
pr<!senta? 1.G fiamme a gaz consumano in un teatro da 
75 a 150 litri all'ora, e si è appunto il numero di litri 
consumati in uq' ora ciò , che costituisce il cosidetto 
titolo di «nn fiamma a gaz. 

Secondo le analisi dì M. Henry riportate da Pelonze 
e Fremy (I) si ha , che un buon gaz illuminante procurato 
l'olla distillazione dei litantrace è una mescolanza ga- 
zosa , in cui i seguenti gaz, che la compongono sl^inno 
nelle rispettive proporzioni qui sotto segnate: 



Idrogeno bicarburato 8 

Idrogeno protocarburato . .' . . 72 

Ossido'di carbonio 13 

Acido carbonico " . . 4 

Acido solfidrico 3 



Totale 100 

Perchè la combustione sia perfetta è necessario: 
t" Che tutto r idi-ogeno si convertì in vapore acqueo; 
2° Che tutto il carbonio si converti in acido car- 

'ò" Che tutto il snif'o si roiiverti in acido solforoso. 
Mi propongo ora di determinare il volume teorico di 
aria necessario alla chimica combustione di una fiamma 

(1) I, rtLOfiE 1-1 E. Frrwy Traile de C/iiiH'e. Ctnèrtile Driuirmi: 
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lenti abbiano 1 



di g'M illuminante, i cai 

nate proponioni , ed il volume d' aria necessario per 

sciogliere il vapore acqueo prodotto. 
Mi converrà- quindi riablvere lè seguenti questióni : 
QuisriOKE 1* Trovare il peso (f Idrogeno , di Carbonio , 

di $olfo e di Ossigeno conUnuto in ogni K."*" di gaz tllu- 

minante. 
Chiamando : 

q, ii peso di uno dei corpi semplici, contenuto in 
un K,"' di uno dei corpi chimici composti, che dissi 
pICi sopra costituire il gaz illuminante ; 

p, il peso di questo corpo chimico composto, con- 
tenuto in un K."' di gaz illuminante; 

P, il poso de! corpo seraplice considerato , e conte- 
nuto in un K."" di gaz ìllumìnantè ; 

Si avrà evidentemente ; 

P = qp (A) 

In questa tavola cercai raccogliere i vani valori di 
q, p, c P dati il primo daìln le^ge degli equivalenti, 
il secondo dalle analisi sumenzionste, ed il terzo dalla 
formo! a (A). 



Questione 2' lìdermiiutr'^ il pnu d' osn;ii 
la combustione dell' Idrogeno , Carbonio, e Solfo. 
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Trovato che M avrà questo peso d'ossigeno, sottraendo 
da questo quello trovato essere contenuto nella mesco- 
lanza , si aTr<k il peso d' ossigeno , che si dere sommi- 
nistrare per una perfettn CDmbuatione di un cfailogrnniiiia 
di gaz illuminante, 
dilaniando : 

p, il peso di un equivalente del cornljuslibile, che vo- 

n , il numero di equivalenti di ossigeno necessari! 

per la comliu. elione perfetta di quell' equivalente 

rombuslihile ; 
0, il peso di un equivalente di ossigono; 
P , il peso del combustibile considerato, contenuto iu 

un chitogmmnia di gaz ili u ai inni) te ; 
S . la quantità in poso di ossìgeno necessaria per la 

combustione perfetta de] peso (P) del combustibilo 

considerato ; 
Si avrà evidestemeitte : 
nO 

K = --.' (B) 

^el]a tavola seguente cercai di raccogliere i vani va- 
lori di p , n-, Q , P , e K dati i tre primi dalla legge 
degli equivalenti,- e delie proBOMMiBi Hialtiple; il P-^^bìI* 
tavola pifa sopra e il E dàlia fòmok ■ 
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Sìcmmù si Ila, cliG io un cliiioyraninia, di gaz illumi- 
naute ti'tiviisi un peso (i: t). lOltai di ossigeno, cosi l'ossi- 
geno necessario alla combustione perfelta di uh chilogr."' 
di gaz illuminiiiilc sarà espi'ee^o dft 

3,mi4 — 0,IO:jai =3,27083. 

QuESTiOKji 3» Cercare ti volume tenrico d' aria , rb'-. , foii- 
lenentio questa guanltlà in peso di usxigtno , sani ncri:sr. n-iit 
alla perfetta combiislione Ì7t,iina fiamma di gas illiimi'ìiuilB 
air ora. 

.Siccome uu metro cubo di ossigeno a 0" pesa chilo- 
grammi 1,Wa8 si avrà il volume d'ossigeno necessario 
alla perfetta combustione di un cliilograinnia di gni 
illuminante esprs-SKo da 



Siccome poi ik'IÌ";ii ì;i 1' ii>-i;;( vi entra iiells pro- 
porzioni in volunn^ d: ■,•!, '„ si iivr.i iiiws.saria per quella 
eombualioac un volume nria espresso da 

■^2,288 = 10.895 

■ Un litro di gaz illnminaiite pesa cliilogrnmnii 0,00071 
ai avri perciò per la perfetta combustione di un litro 
di gaz occorrere un volume teorico d'aria espresso da 

. ]r),89j . 0,00071 = Me. O.OOTTS.") 
G quindi da metri culli 0,580|-.jr» e metri cubi 1,160250 
per fiamma e per ora. 

Questione 4* Iktcrmiiuiì-c il vilun'c d' nria necessario per 
sciogliere il vapore tìeijia'o proilnllo ntUa rombvslione <ÌÌ t/iia 
fiamma all'ora. 

il peso di vapor acqueo prodotto da un chilogramnin 
di gaz è espresso dr.! P+K per la combustione dell' idi-o- 
geno , quindi da ' 

0,10321 + i ,5W68 = K.»' 1 ,73889. 
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- =264,446 
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Per lo ragioni accenaate al capitolo antecedente occor- 
rerà a sciogliere quel paso di vapor acqueo un volarne 
d' aria espresso da 

^738,89 
6Ì5Ó 

quindi per ogni litro di ^az illuminante un volume 
espresso da 

264,446 . 0,00071 = Me. 0,18759 
e quindi da metri cubi 14,070925 a 28,141850 per fiamma 
all'ora. 

Si avrà perciò necessario per la perfetta combustione,, 
e per sciogliere il vapor acqueo prodotto dalla mede- 
sima un volume d'aria por liniiima e per ora compreso 
fra Me. 14,(i.)IU50 a Me. 29,302100. 

Queste cifre; sono per se eloquenti a provarci quanto 
vaìitaggio si avrebbe per la ventilazione dei teatri , se 
- i prodotti della combustione non avessero a mescolarsi 
- coir aria dell' ambienle abitato. 



In inverno i teatri vanno di necessità riscaldati. No- 
tai pib.sopra come spettatori e fiamme, svolgendo con- 
tinuamente nuove calorie, si aumenti di continuo la 

. temperatura della sala. Il calore svolta dagli individ 
si curcò di determinare da Hirn sperimentalmente, 
da Tlionavd analiticaziiente in seguilo alle esperir/iite 
Lavoisier e I.oplace, e le analisi di Jlespretz, Senzii . 
trarc in minuti particolari, onde dfscrivcre i metodi 
da questi illustri scienziali seguito, ne accetteremo il 
risultato, ntenen<lo die in media ogni spettatore pro- 
duca in un' ora 120 calorie (il. Per le fiamme 
siccome un ehilogramnia di pioducc 12000 calorie per 
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ora, e un metro cubo pesa K."' 0,710, si avrà che ogni 
metro di gaz produce 8520 cnlorie in un' ora , e quindi 
si hanno da 639 a 1278 calorie per flamma. Ciò ci spiega 
chiaramente l' inconveniente lamentato àsì rapido accre- 
scersi della temperatura in un teatro durante la rap- 
presentazione. 

S(! .questo inconvoiiienlo non esistesse, sarebbe facile 
deferniinai'e la quantitL\ di calore a somministrarsi con- 
tinuameate alla sala. iiGtermìiiato il calore pordnto 
attraverso le pareti e le porte si avrebbe quello che i 
caloriferi dovrebbero continuamente procurare al tea- 
tro ; ma siccome ciò non è, sari regola generale, e da 
tutti ammessa, doversi questo prima della rappresenta- 
zione riscaldare in modo da renderlo puramente abitabile. 
La tamperalurn iniziale noii si potrà quindi rigorosamente 
stabilire a pi-lori, essa sarà sempre U minore possibile. 

più eh:- l'.'g^.'-ioi-l , ijiiiintunque in tali Siile la tempera- 
tura si abbia a tenere alquanto pifi elevata che nelle 
altre, cìoDondimeno non credo si abbia a prendere per 
base di tale temperatura quella, che converrebbe alia 
foggia loro di vestire, chè V ermellino ed i ricami do- 
rati faranno sul principio dello spettacolo bella mostra 
sulle spalle delle eleganti spettatrici con certo loro 
soddisfazione e con vantaggio generale. 

La temperatura verrà successivamente man mano au- 
mentando; conveiTà allora far agire il sistema di ven- 
Vjiie adottato. Esso poi deve cessare col finire dello 
spettacolo , conveuendo conservare il teatro ad una con- 
veniente temperatura per lo Rpettacolo successivo, e per 
le prove, che sogliono aver luogo nella giornata seguente. 

Durante lo spettacolo, parcbù non si producano nella 
sala e nei palchi inconinifidu correnti d'aria per le porte, 
converrà tciiei n cr ii 1 iini,-Lm ente pi fi riscaldati i corri- 
doi, le scale ed i vii.'^tilioli, ciie non la sala ; e in questi 
ultimi il Morin vorrebbe, che le porte automaticamente 
sempre si chiudessero, e si aprissero sempre dall'esterno 
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nll'ioterno, ondala minor qunntiti poBsibilti d'aria^ 
fredda venga dalle medesime introdotta. Se qaeKta giovata 
ragione può consigliare il costruttore ad adottaj^o- 1' ul- 
tima nccenaata precauzione, altra di ben maggiore inte- 
resse a mio parere credo la sconsigli. Mi si permetti a 
tal propofiilo una digressione. 

Ninno vtirrù por furino ncgnro i perir.oli gravissimi, 
elio fiorrc un toalro di divenir preda allo fiamme, e pur 
troppo pare sieno poco conosciuli i iianni iftaggiormeote 
gravi, che un incendio in un lijntro durante la rappre- 
sentasione può produrre sll'afTotiato uditorio (I). Si mu- 
niscano pure di abbondanti ed ampi rocipieutì d'acqua 
i tetti di un teatro ; le coudolte d' acqua della città 
mandino pure numerose ilirnmazioui ad ogni parte della 
sala; sienvi pure pronte vd agivo pompo anche come 
a Londra a vap'jro, non a' iuipediriì ohe il fuoco fa- 
tiilmente ail un scenario ( massime se di caria, corno 
audio nei grandi teatri per ragiono di economia sì 
f:unio ) comunicatosi iniprovvisamonte divampi , e ai 
rendi impossibile 1' estinziono. 

Non è solo quindi all' estinzione che con serbatoi, e 
condotte d" acqua e pompo o pompieri, si deve provve- 
dere , ma cura jti incijiali; dui costruttore io credo deve 
essere primierainonlo di allontanare più che sia possi- 
bile il pericolo di un jncondìo ; in secondo luogo di 
prevenirne !e terribili conseguenze. Pel primo gioverà 
una sicura disposizione dei caloriferi e degli apparecchi 
d'illuminazione, massime sul palco scenico, ove vorrei 
veder tutte le fiamme rivestite di tele metalliche , ciò 
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^che pur troppo jioii hti sempre cura ()j far!?, p») so- 
coft^ uiit liuona disposizione delle uscite, che permetti 
un pr<JSto sgombro del teatro. Deve a questo scopo il 
eostrottòre proTTsdere non solo di dumeroBe porte le 
varie partì- della sala, e tali, che yeDgnno facilmente 
nperte nel cnso di un improvviso hisosno : ma fare an- 
cora in modo , ^lie questtì dieno jm mediatamente in 
luoghi, ove per qualche ora almeno non possa aversi 
dubbio iilcuno di correre pencoli: onde giunto, che sin 
lo spettatore in quelli possa lu esso rinascere, almeno 
in parte , quella calma , che tanto è necessaria in si- 
mili frangenti. Converrà, che le uscite delle varie parti 
della sala sìeno fra loro indipendenti , ed inoltre sar^L 
utile che , dotando le porte , che danno accesso dalla 
platea e gallerie ai rispelfìvi vestiboli o scale, della 

prò sien'o i'miin.'tiiiiinni; nie sfpiiitc <In'i:pazii -li l.-irpl'iczze 
molto m.Tggiui i; o hi nomina di qutsie ultiiiii; largliezze, 
quand'anche abbia successivamente a diminuire, sia 
sempre perù maggiore di quella delle larghezze alle 
snaccennate porte assegnata. Sar^L jn quelle prime aper- 
ture allora , che il pubblico soltanto troverà un osta- 
colo nd una facile uscita , e sarii cosi anche evitato 
quel continuo urlai^i e pigiarsi fra di loro degli indi- 
vidui , che escono , inconvtnienle , che in molli teatri 
generalmente si lamenta. Dissi che le porte abbiano ad 
essere facilmente aperte. È quindi evidente , che la 
disposiiioae voluta dal Morin in tale occasione male ser- 
virebbe, che nuli ne aumenterebbe i pericoli, poiché 
esse si chiuderebbero di necessità innanzi all' irrom- 
pente pubblico , cui nulla in quei momenti più è ne- 
cessario, che di trovarsi fuori dell'ediflzio in rovina (1). 

(Jiilribiiile ilH Carlo Fi/ ce ili I]mi.iv,-i , e bia-inn r Indi fur ,it- 

Tri miiSKinri a minnrl Icilri -, ma qiirjlo , qdanliiiiriiip nijiiilo Egiiijrtlo si 
iirincipull iputi'i di'llo vorir cillu, rirscrnilomi anilchrnù liiircrfilln, ni 
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I.' estendfirai dell'uso de! ferro e (iella giiisa nelle co- 
struzioni moderue potrebbe suggerire a tiiluno , ccm'^ 
rimedio ooatro gli inoendii, L'impiego di questi ij^QtalU 
per I taabrt. Ciò orado molto conveniente come si fece 
per il nuovo teatro di Parigi in costruzione, il cui sche- 
letro è tutto in ghisa o ferro , massime per ciò clie ri- 
guardii i soffitti a tralÌi:cÌo, aii cui posauo i macchinismi 
delle scene (I). Questa prccnuziono non esclude tuttavia 
le altre accennale; poiché, p ri mie rumente sarà contra- 
rio alla sonorità della sala una completa costruziODS in 
ferro e ghisa, e a quest'uopo gioverii sempre meglio 'il 
legno. In secondo luogo il pericolo d' iucendio { e con 
esso di fatali allarmi nel pubblico) esisterà sempre per 
i scenarii, i quali per quanto io sappia, noQ si è riusciti 





si'iu.'i ni .4iii>i lullori .-ilcuni vi; ielle ili qiirslc p:irii iIl'II' i>>lilìi):i , elio 
r>p[iri<!!ciitavnno In sluln ilii lavori, in quo II ' l' poca, - 
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aDiioi-ii a ridurre, so non complotamEiite iDCombustibiU, 
uei/jmouo con un aiatema economico difficili ad incen- 
diarsi i quantunque dai giornali quotidiani facili ad acco- 
gliere q<l<antD va di straordinario, più d'una voltit aioAi 
annunciato"" qualche nuovo trovato a questo sriopo. 

In alcuni teatri poi si ò adottata una sp3cÌQ di sipario 
in tela mclaHjca, la qiialu per una uota prupriutù impe- 
disse un pronto divampare delle iìaniino nella sala. 
Per quanto mi con.sta uessuQO dei teatri di tali .tele 
fornito ha ancora avulo occasione di farne prova. Questa 
precauzione a mio pareru non Ta disprezzata , e sari 
cosa prudente venga ge ne ni I niente adottata. 

VI. 

' V insaìubrità dei teatri aveva digli dato luogo ad 
Un' inchiesta fatta da I^voisier , Seguin Humboldt e 
Gay-'Lussac, quando nel .1829 1' amministraKÌone muni- 
cipale di Parigi nominò una commissione composta dei 
signori D'Arcot Jìòrard, Cadet do Gassicourt o Marc, onde 
studiasse la questione, o proponesse un rimedio ai mali 
constatati. La relazione della commissione restò inedita; 
il D' Arcet pubblicò per altro le conclusioni dei suoi 
studii, che in massima erano pur quelli della com- 
missione (1). 

Esse sono : . - ■ 

1* Kvacnazione dell'aria viziata i^l eentrb'della volta 
-per mezzo del calore del lampadarìb sormontato da un 
tirante.' 

2.' Introduzione di nuova aria presa dall' alto dei 
corridoi, e condotta nella sala per mezzo di condotti 
posti -sotto il pavimento dei palchi. 

Come beh si vede l'evacuazione, sebbene in minor 
proporzione di quella pjo posta dal D' Arcet, è quella, 
che bì fa comunemeiite nei nostri teatri non ventilati. 

(!) Annoiti d'Ai'tlciie puLViuc luni. 1 pap. 
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Sicoome poi in questi non è «dottato alcun sistema dì 
intraduziocfì dell'aria, cosi si hanuo iuevitabili le coe- 
renti dulie porte nel capìtolo Antecedente accennate; 
correnti , che non verranno in nessun modo al certo 
tolte, essendo naturale, che nuova uria entri nel tea- 
tro a sostituirvi tjuella, che pel calore del lampadario 
viL'ti evacuata, potendosi nolo come già dissi renderle 
meno ìncommode col riscaldare sensibilmente corridoi, 
scale e vestiboli. 

Il sistema D'Arcet ha un easenssiale diffetto. Esso non 
reca una ventilazione completamente efficace per quanto 
sia energico il rinnovamento d' aria. Forti correnti in- 
fatti si potranno stabiiiri? , ma esse saranno sempre 
negli spazii, ove l'nria ìì relativamente pura, e priva di 
spettatori. Questo sistema ù poi dannoso allnsonorità del 
teatro, poichò le correnti ascendenti avranno per effetto 
dì rinforzare i suoni in alto, stabilendosi un cono,. il 
cui vertice è alla bocca d' evacuazione. SÌ è per questa 
considerazione, che ora viene sconsigliata 1' illumina- 
zione con lampadario, come una delle cause della poca 
sonorità di certi teatri ,. e vi si .soslituisce l'iUumiiia- 
zione periferica, selibene questa presenti iucoiivenienti 
<1' altra natura , che vedremo altrove come si può cer- 
care di togliere. 

Il sistema D'Arcet applicato al teatro di Parigi, che 
ora chiamasi Yaudenille, presentò piìi tardi un altro in- 
convemente che giova notare. I condotti posti sotto i 
pavimenti dei palchi dopo varii anni quasi si ottura- 
rono , e siccome il richiamo dei lampadario continuò 
energico come per I' addietro si ebbe m;cc5sanamente 
il rinnovamiìiito iloll'iiria dalla scena e dalle pui'tc dei 
palchi, producciido le già lamentate iiicommode correnti. 

Qualche anno dopo il sig. Charpentier, volendo attuare 
all' Opira Comiqut una disposizione analoga., adottò, un 
sistema, ohe presentava' un miglioramento au quello 
del D' Arcet. Con esso rese più efficace la ventilazione , 
e giovò alquanto alla sonorità. Era esso eguale in tutto 
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al aìatema antecedente solo al laropiLdario oefitFalé sostitn) 
una corona di piccoli himpndarii ciascuno sonnontuto 
dal ano tirante. 

Presentò pure questo sistema più tardi l' inconveniente 
accennato pei rauc/cL'iWe essendosi a.h' Opera Comii/ue pure 
otturati i condotti destinati al rinnovnmento d'aria, 
posti come nel primo sotto i pavimenti dei palchi. 

Nel ÌH58 il Dottore A. Tripier pubblicò (I) uu suo 
progetto di ventilazione, che aveva molta analogia con 
quello di Charpentier, ma che fu. dal medesimo n^lio 
stesso, anno abbandonato dietro esperienze fatte dallo 
stesso col concorso del si^. Juettd all'- Opéra Comiqm. 
Differisce questo sistema proposto dal Tripier da quello 
di Charpentier solo nel rinnovamento d" iiriy , che sì 
faceva da colonne vuote ijparse per la platea ed aite 
quanto bastava, perchè non toglìessero la visuale degli 
Bpettacoli. Sperava egli i 

1. " Di togliere il pericolo, che sì otturassero i condotti 
dell' aria. 

2. ° Che meno incommode rieecisserole correnti, avendo 
esso unitamente al Juette constatato, che sono incommcde 
quelle correnti, che vengono dal basso all'alto, e di 
dietro e di fianco, e lo sono molto meno quelle dell' allo 
al basso e di fronte. 

Dietro le esperienze, che accennai aver latto il Tri- 
pier, esso pubblicò nel 1859 un suo controprogetto (2) 
fondato essenzialmente sulle regole seguenti : 

1 .<■ L' evacuazione si fa per richiamo dall' alto in basso ; 
essa ha luogo mediante bocche aperte net pavimento 
della sala, e che danno accesso a oondotti , che termi- 
nano in un camino di richiamo. 

2." I,' aria pura vi è condotta per mozzo di bocche 
aperte soprii l'architrave, che separa il volto della sala 
daUa scena. 

(I) Anaa/es d'huBlène i>:ihli,,ui' Imii. S p.i'. RT. 
(ì) Annate* il'liiigléne piiWgae inm XII png. tol. 
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3.° Aria suflìcientenieate riscaldtóa & condotta nel 
fondo ilei paleo scenico. 

Il Dottore Tripier, riconosoeudo naturalmente poi nel- 
r illumìaBziose una delle principali cause dei viziarsi 
dell'aria, onds cercare di dlmtnairne i dHmiosi efTmii . 
si sforzò di diinoatrare non esser i;oiivi.'iim'iiii> . i no sia 
molto ricca. Vnrrebiie efili quiiiui iini;n niuiiiMiai..; i<i 
sala, aiiducendo per rngioiio ptirmi;;! ijjj!.ri:iiiii' iinuii 
sulla scena, ed il pubblico essere mn raci'niKi .■ii iiLuiiiir). 
Vorrebbe abolit» la ribaita sosiiiuunuovi invece uun 
ricca illuminazione tra le arie del palco scenico con i 
cosidetti bilancini {hersea). Adduoe a giustificare co- 
lesta abolizione non essere la ribalta necessaria; essere 
uun illuminazione contro unlnra, e non aver altra ra- 
gione di essere , elio quella di illuminare le gambe per 
i teatri , ove si balla. 

I teatri moderni essendo illuminati a gaz resta sem- 
pre neir arbitrio degli scenografi di illuminare più- o 
meno ]a sala, onde ottenere effetti scenici od etteniione 
e raccoglimento nel pubblibo (1). Fra una parte e 
r altra dello spettacolo converrà sempre la sala ricca- 
mente illuminata, quindi tale a mio parere la hi deve 
costrurre. Non credo poi , che abbia il Tripier ragione 
nel gridare clic è contro natura l' illumiiiazioue data 
dalla ribalta al paleo scenico: poichS questo deve avere 
ne.ssuna ilkuninii/.iiine secondo natura, ina da ngtii parte 
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libero agli scenografi di ottonerò col penello e con 
una giusta distribuzione deìl' inteasità dell' illuininazione 
gli eifettì di naturale direzione dì luce. Provs ne sia, 
che eaai sogliono, con altre picoole ribalte > nascoste al 
pubblico dietro dirupi od altre parti dipinte- della scena 
procurare allo sfondo nuovi effetti con una direzione di 
luce eguale a quella, che la principale ribalta piesejita. 

La ribalta, come ù generai mente costrutta nei nostri 
teatri, presenta piuttosto altri svantaggi non accennati 
dal Tripier, e di cai discorrerò più tardi, quando avrò 
a desorÌTere una ribalta molto opportunamente in al- 
cuni teatri adottata, in cui questi svantaggi vennero tolti. 

VII. 

Dovendosi in Parigi costrurre nel ISGI due nuovi 
teatri, il prefetto della Senna nominò in quell'anno 
una commissione presieduta dal Dumas, e di cui fiice- 
Yano parte distinti scienziati, fra i quali il generale 
Moria, che fu dalla commissione medesima nominato 
relatore. Per cura di questi la commissione pubblicò la 
relazione de' suoi studii (I), dei quali darò in questo 
capitolo le conclusioni per quei teatri in qucH' anno a 

Il ■^onerale Morin avendo pubblicato dipoi un bellis- 
simo lavoro sulla ventilazione trattò nel medesimo pure 
di quella delle sale degli spettacoli (2). Questa impor- 
tante parte della ventilazione è ivi ampiamente svolta, 
e chi bisognasse di nuove e' utili cognizioni su tale 
argomento, consiglierei a questo libro ai rivolga, ove \l 
Morin non solo raccolse gli studi e le' esperìensce, che 
per cura della commissione si fecero; ma ancora altri 

(0 L' mai de* tcìeuai isel «.« fS, 48, Ut. Rap]inrt il« In Cnnimlssinn 
sur In.Cliniiinig» al la VFnlllollan itu Thnìlro Lyrlqiin , o (In tlicHro Jii 
Cirque- Impérhil- 

{i) )ta>iii. Eludii MT la ventUaUM. Tome tecand, ISQ.SSS. 
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ve ne aggiunse, che a me troppo lungo qui sarebbe ri- 
cordare e descrivere, 

I priaoipali principìi sanaionati dalla commissìoiie sono: 

,1.° L' aria viziata sia il più .possibilmente estratta 
Ticino agli spettatori; . 

2." La quantità d' aria da rinnovarsi sia fissata in 30 
metri cubi per ora e per. individuo; riescendo quasi 
impossibile un molto maggior rinnovamento d' aria , 
come voleva il Morin; 

3'.° L'aria nnova aia pi«sanei siti, ove possa ritenersi 
la piii pura possibile; e quindi mai nelle contrade, nei 
sotterranei, vicino a luoghi molto abitati, o vicino ai 
caniiui di richiamo. 

La commissione non riesci a determinare rigorosamente 
il miglior sistema di introduzione dell' aria. Alla mede- 
silna vàrii progetti a tal uopo furono presentati. Essa li 
esamini., li distusde, .stabili nei locali do) Honservatorio 
d'Arti c .Mestieri, ove teneva le sue adunanze diverse 
esperienze. Il dover introdurre una quantità straordinaria 
d' aria nel teatro senza che incommode riescano le cor- 
renti ed efficace nel tempo istesso riesca la ventilaiione, 
e senza che danno, alcuno ne abbia la sonorità della 
salii, costituisce un problema molto dilficile. 

Accennerò brevemente :\\ principali me/zi d' introdu- 
zione dell' aria proposti alla coniinissìoue e ai varii in- 
convenienti, che la medesima in ciiiscuno dì essi credette 
■ravvisarvi. 

1. " Inbrùdvaùm deU' daUa letm- É necessario, che 
le correnti-, che vengono dalla scena giovino alla sonor 
rità della sala. 

L' introduzione dell' aria da griglie poste lungo la 
ribalta pu;6 rieacire ìncommoda all'orchestra e agli spet- 
' latori dei palchi di proscenio. 

2, " Introduiione d' aria esterna per il volto della sala. 
Questo metodo, che come abbiamo visto nel capitolo 
precedente era già prima proposto dal Tripier, fu dalla 
oommisaìons posto in dubbio potersi praticamente attuare. 
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Ln ilivGrsità clellG Icmperaturo della sala e dell' cstsrno, 
che può essere tale da darci una diiTurenza dai 30 ai 
gradi . faciliterabbe pel prmcipio d' Archimede 1 uscita 
dell ana-'calda dalle bocche d latroduiione dell aria 
fredda: mentre, per quanto fossero stati potenti i tiranti 
d aria al basso, dovendo 1 aria vincere delle resistenze 
lungo 1 tub J 1 I f j 1 ! t i I ire 
grande quamit.L d .ina evacuata. Duo più sotto come 
il Mona riesci a ventilare 1 anfiteatro del Conservatorio 
d Arti e Mestieri di Parigli con uà sistema, ui cui L aria 
introdotta dal volto viene aapii^ta al baBso-, rendendo 
così praticamente possibile ciò die' allora fu dalla com- 
mis.sione dichiarato difficilmente attuabile (ì). 

■3.° introduzioni ^ aria dal pavimenta della ■platea, palchi 
egallet-ìe. Con questo sistema correnti incommodissime si 
producono alle gambe degli spettatori, per quanto da 
numerose boccile suddivisa vi arrivi 1' aria. 

li." Introduzione d' aria per il fonilo dei palchi. La com- 
missione fece oostrorre un apposito palco, ed ivi istituì 
numerosissime esperienze, e con sensibilissimi anemo- 
metri determinò lé varie curve, ohe- le oorrentt avrebbero 
preso per loro traiettoria. Di qneste esperienze il UorÌB 
nel suo trattato viene difTuaamenie parlando. 

Le couseguoii/e di queste esperienze : furono tali -da 
sconsigliare la commi.ssione a far adottare unA qualun- 
que dei sistemi esaminati. - ' . 

5." lairodusipna d'aria per un doppia fonda potlo sotta 
il pavinmto dti palchi. Questo «istema, ohe primo ^adottò 
ii D'AroEt, se allora, poiché 1« ventilazione non era 
molto energica, non presentava grandi . inconTenienti , 
Tnaggiori né ne àveimuo, quando. attìTi^^a fri foese 
lÀtta la medesima.' ' - 



(r; .\nnl(iRii .si-;lL'ina ili inriTuliiHi.iii' il'hrin Tu v,-mlafltìOMim'iilc [nTc.llul(i 
.por ifll o.ip'il^li, c tra i(ui>ifl mi placn cilari' i|iiM1a mililam.dl S. lìBh 
.mondo a. rincenio. . - ^ 
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L' aria per easD -rntrodotla , se calda iiicotnmodiiva 
gtt spettatori dei palchi superiori ; se fredda quelli dei 
{>aIohi inferiori. La eommisaione per altro accettò ,que{(to 
sistema. 

6." Introduxiime iP aria con upivatione meccanica. Le 

esporieiiKO fatte all'ospedale LririboiBiére lo fecero re- 

Per tog'liore una delle cause dei viziarsi dell' «ria, 
quella cioè prodotta dall' illuminazione , due sistemi 
vennero alla commigsìone proposti per ciò, clic riguai^ 
dava la sala. Il primo- radicale sopprimeva completa'- 
mente il lampadario , e vi sostituiva un' illuminazione 
sopra la volta fatt.t in questo caso tutta a vetri traspa- 
renti od appannati. La luce da questo sistema d' iiiu- 
mljiaxLone prodotta era riflessa nella sala attraverso la 
volta medesima. (Juesto sistema trovasi ancora al giorno 
d'oggi in uso al Théàtre Lyrique , du Cirque, e de la 
tìàité a Parigi. L'altro sistema consisteva nel rivestire 
il lampadario con una grossa campana di vetro pure 
trasparente od appannata. L' illuminazione ' della Beanti 
-si sar«ibbe fatta secondo, quei progetti poi con una ri- 
balta a fiamme chiuse entro un apposito ambiente , 
compreso fra due pareli, una di vetro verso la scena, 
e r altra a seziono retta paraliylica e di .sostanza ri- 
Hottcnte , e .questa verso la sala, I prodotti della com- 
bustione sarebbero stati poi , mediante un tubo posto 
sotto la ribalta e comunicante col disopra dell' ambiente 
par mezio di un doppio fondo nella parete verso ■ la 
sala, condotti fuori del teatro. 

Con tutti questi sistemi di illuminazione, se si otte- 
neva jn gran parte lo sfiopo prolisso, si aveva per altro 
di molto aumentata la consumazione del gaz illaminante, 
onde avere gli stessi . eifotti , che dagli antichi sistemi 
s'ottenevano. Si aveva dalle esperienze all' uopo insti- 
tuite doversi aumentare le fiamme de 100 a 206 per i 
vetri trasparenti; e da 100 a 240 p&r quelli appannati. 
La commissione per queste ragioni non accettò questi 
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sistemi. Vunne però, come accennai piii sopra, in al- 
cuni lentri adottato il primo di questi coti volto a vetri. 

Por quanto riguardava la ribalta poi a fiamme ohiuae 
ai aveva un aumento di fiamme da 100 a 133. Questa 
ribalta non venne dalla commissione accettata. Venne 
per quei teatri adottata invece una ribalta del signor 
LÌKSaious mollificala ila Melnn. Questa niin giovava alla 
ventilazione; toglieva iierù alcuni degli iiiconvL'iiienti , 
che le ribalte comunemente adottate presentano. K^Ka 
era nascosta sotto il palco scenico, e la luce vuiva 
mediante specchi riflessa sulla scena. 

'Ecoo le. conclusioni della reìnzione della commissione 
per ciò , che riguardava il Théàtre l^iqne : 

« 1. Le chanffage de la salle, dea vestibulei, des esca- 
liers, des corridors, de la scéne, des foyers et des loges 
d'artiates sera fait par des caloriféres fi air cliaud. 

La tompórature nioyenne dans tous ccs locaux ne devra 
pas descendre en liiver au-dessous de 15° ccntigrndifs. » 

« 2. La prise d'air gtìneraie aura lieu par une ga- 
lerie , qui ira débouctaer daos le jardin public Toisin 
au-dessus du niveau des hautes bblìis. Des disposìtions 
seront prises, pour qne l'air nffluent puiase étre, selon 
les bcsoins, dirìgé soft dans les calorifèrcs, soit dans la 
chambre à air. » 

< 3. L' introduction de l'air nonveau aura lieu : 

1. Comme l'avait proposó D'.\rcet au-dessous des lo- 
ges, des gaìeries et des amphithèàtres, par des doubles 
fonds disposés k cet efi'et sur tont' le ponrtonr de cha- 
quc étage ; 

2. Par l'avant-scène et par des ouvertures ménagées 
dans les parois verticales di)s murs , qui séparent la 
scène de la salle ; 

3. Par des ouvertures ausi!iaires destinées à la ven- 
tiiation d'étó et ménagées, s'il est .poBsible, sona les 
planehers des corridors a chaque ètage de loges, et 
prenant l'air à l'extérieure. » 
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« 4. L'ovacuntion de l'air vició de la snlle aurn lieu 
par t!es bouclies d'appel placées a» niveau et au fond du 
sol das ìoges et des galcriea, ou dana les parois verti- 
calea des gradina dea amphithéàtrea. » 

,« 5. La vcQtilatioD aura lieu pur sppel, en utìlisant 
la clialeur du luatre, et autaut que possible, celle de tous 
Ids .mtrea appareiU d'éclairage au moyen des confluita 
d'evacuati OH dea gaz de la corabuaticn, que ì'on mettra 
en coinmunication avec les eheawnées disposéee a cet 
effet. » 

« G. La fumèe dea caloriféres sera, par des tayaox 
speciaux , envoyée dana lea inémes cbentinées , et l'air 
cliaud surabondaut , que lea calorifèrea fourniraient k 
certains moments ,- sera dirigé daos ces cheminées. * 
« 7. Des foyers speciaux pour la ventilation d'étÈ 
aeront disposéa au baa des chemiuées d'evacuation laté- 
rales. Len^ fumèe y sera isotée. » 

« 8. Dea beos de gaz auxiliaires seront installés dnns 
ces cheminées pour activer Tappcl et le renouvelleraent 
de l'air, particulièrement en été. » 

« 9. Il pourra étre établi au centre de l'édifice une 
chemiutìe d'evacuation, qui sera mise eu coromunication 
avec ies tuyaux d'ecliappcment des gaz du lustre et 
d'aiitres apparcils d'éciairagc. i* 

« 10. Lo volume d'air à pxtraire de la aalie ne devra 
pas dlTQ ìnférieure à 30 mètrea cubea par heure et par 
sp^ctateur, soit 51000 mètrea cubes pour un auditoire 
supposé de 1700. spectatenrs. » 

Le conclusioni adottate per il teatro del Circo Impe- 
riale sono in tutto analoghe alle precedenti : vi si ag- 
giunse solo un articolo richiesto dal genere <1Ì spettacoli, 
a cui questo teatro era destinato. 
Eccolo : 

« Les cheminées d\nppol voisines de la scène seront 
spécialenient utilisóes pour l'évacuation des gaz de la 
poudre dana les combats figurés. . . 

11 sera disposé un certain nopibre dee becs de gaz 
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d'irci n il' age iiuxiliiiirs , et dea orifices Bpédaux d'«ppel 
pour le méme usflge, 

' Queste coqoIdsìodv non vennero perà rigorosamente 
eseguite. 

It Morin, come accennai pìb sopra, adottò il 8>stema 
■proposto dal Tripier per il grande Conservatorio d'Arti 
e Mestieri di Parigi (I). L'estrazione dell'aria è fatta 
quivi nei gradini dell'anfiteatro, e nel pavimento del 
mcdesitno mediante un tirante prodotto da un camino 
di richiamo. V aria è condotta nella sala da aperture 
'praticate nel voUo. 

Il Morin rimediò all'inconveniente temuto, e di cui 
feci più sopra parola, mediante le camere di mesco- 
lanza po^te sopra il volto, nelle quali giunge contem- 
poraneamente aria fredda dall'esterno ed aria calda da 
un calorifero posto sotto 1' anfiteatro. Appositi registri 
reffolnno la quantità d" aria , [ho fì ria! calorifero , elio 
dall'esterno vi deve j.fiiiiigeie. La velociti dell' ;uiii a!ie 
aperture del volto è di metri 0,51. Il sistema funziona 
in modo ecceliente. 

Leone Duvoir che lo coslrusse fa all'esposizione del 
1867 premiato con medaglia d'oro. 

Poiché in questo capìtolo accennai agli sludii , che 
il Morin focesulla vautiinziono, credo opportuno- toccare 
un altro argomento, dal medesimo in un suo libro trat- 
tato ('2). Intendo parlare della ventilanioiie delle latrine. 

In molti teatri le latrine, di cui pure rihhisogiiano 
le sale destinate a spettacoli, vengono ad aggmiigeri-i 
alle canse, che viziano l'aria. La principal ragione di 
questo sta in uA falso principio di ventilazione, che 
pelle medesime vìen adottato, e che à destibato ad 
ottenere, un effetto contrario a quanto dai loro co- 

Irnvii'i ni'ini]! ri: Arv!, n iti... I.i' ;4-(.(;iV'.< ilr f imluslTle 

à l'ETpjslim Uìi/rcrse'lc 18(1', Tninn PromlP'- — rinnc-liE S1-6Ì. 

. (S) lloMM Hdhih'I praUque du CI DuIQgc et dr la vcmifu.ljDc, png. 1(19. 
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slruttori si vorrebbe! Si suolo purre le latrine pei' inerbo 
gene rat meli te di piccole flnestre iu oomunicazione col- 
l'eaterno, sperando con questo di dare libero- sfogp ai 
gaz che in quel piccolo ambiente Verranno l'orinandosi. 
Questo sistema trovai «dottato non solo in teatri ee- 
condarii, ma jmclie iu alcuni tìei principali. Citerò per 
esempio il Itcgiu di Torino, ove un apposito [tor.zo , che 
comunica in nlto coli' cstoruo, e col quale per mezzo di 
piccole HiieBtre couiuDicnno le Intrìne, pare dall' arobi- 
4etto posto a questo scofio. : 

In questo teatro vennero però prese altte preOaouoiiì, 
onde es» non viziino 1' aria della sais) come quella 
-degli nppareccbi idraulici detti all' inglese, e quella dì 
munirle di doppie porte. Con questo sistema dì venti- 
lazione, easendo grandn generalmente la difFereoza della 
temperatorn fra 1' ambiente, e l'eaterno, si a\rii ìntrg- 
duziode ■ d' aria estsroa nella- Ifttrina, e questa sella 
saia, ove come.BUnwe-disei.anAe Bei twtri non: rutilati 
piCt o meno d&ll' illllBiiiUMioae vien sotla-atta dell' ari^ 
per le aperture del volto. L'ambiente destinato a lalrioa 
diventa quindi Ulie. vera camera dì mescolanza , e le , 
conaegueaze riesoono aaturalmente dannose. L' inconve- 
niente si fa maggiore, ove i condotti dello latrine supe- 
riori comunicano cogli inferiori. Aria vuiiuta dall' esterno 
penetra pel condotto delie une, ed esce da quello delle 
altre carica- dei gai, oiie naturalmente quest'ance trova 
sul suo passaggio. ;. 

Il sistema proposto dal Uorìn non potrebbe aver ima 
più appropriata applicazione che nei teatri. Le latrine 
dei teatri infatti vanno di necessità illuminato, e l' il- 
luni in n zio int potrà honia.siiiio , come propone l'illustre 
scienziato, servire alla ventilnzione delle medesime. Ba- 
sterà che questa si trovi in un camino di richiamo, il 
quale sia ìa quel . tratto .ore eeilte ]js fiamma jChiiiso a 
vetri, -onde possa l'ambiente essere illuminato.. Questo 
Domino - aamiiaiclierà poi ittferionnanle colla. Jutnnn. e 
superiormente coiresteme.- È- natorale, ohe alleai una 
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corrente si stabilirà in qui;l cnmino di richiamo, e la 
latrlDa anziché concorrerò a viziar l'aria del teatro con- 
eorrerlt ad evacuarne la viziata. Il Uorin provò bastare 
-ima fiamma del tìtolo di 40 litri per ogni latrisn, onde 
ottenere questo scopo. Questo sistema è quindi , oltreché 
olile, economico. (1) Esso potrà quindi venire utilmente 
applicato anche a latrine di nitri generi di abitazioni ; 
e1 in quelle dc^Vi alloggi dei ricchi , cui questa como- 
dili il loro bilancio passivo certo non aumenterà di 
molto; come dei publici-edifiiii, 9 fra questi princìpol- 
mente ìa quelle destinate a un numero più che discreto 
d'individui come biblioteche, scuole ecc. In queste poi 
è sommamente da raccomandarsi non sia negata una 
buona illuminazione da ampie finestre, onde non avvenga, 
che b' abbia necessità di dimorarvi alquanto , perchè 
l'occhio possa discernere la disposizione generale e la 
condizione attuate del luogo. Di questo difTetto pìà d'una 
di tali latrine non va .esente, e facilmente ~ne~potP4l 
citare ad esempio. É a questo difTetto poi dovuto la 
principale e fors' anco l'unica cagione del cattivo stato 
di pulitezza , che tali luoghi molte volte presentano. 
" Il petrolio , possedendo un potere calorifico alquanto 
elevato, e il suo costo essondo in pari tempo bassissimo, 
quando si riesca a dare alia lampada quella voluta di- 
sposizioiiQ , che la speciale sua destinazione richiede , 
credo potrà vantaggiosamente sostituire il gaz illumi- 
nante in tali applicazioni. 

VII! 

Il progetto D' Arcet segnò , si può dire , l' infanzia 
degli studii sulla ventilazione dei teatri ; con esso però 
un' idea bellissima nacque , quella cioè di utilizzare il 
calore prodotto dal'.' illuminazione a quello scopo. Di 

(I) Por ToHna il ih-piui i-ì en d di 16 ceri- >lml ni 1U0Q [Uri. Nrlln 
allrs cittì Uaiauv varia da SU a 00 «cnlcilinl. - 
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questa idea avvenne , ciò che suol avvenire di qua^l 
tQtte quelle , su ani si fondano le pi.Ci meravigliose in- 
venzioni moderne. Concepita dal D' Aroet pare abban- 
donarsi più tardi; poi, meglio stodiata, in miglìpr 

modo impie;;ota la vediamo nelle fiamme poste in am- 
bienti cstei'Di nlla sahi ; fiiiiiImeDle luupgiornionte utile 
ofTgi ci «i |)rosfnt!i ivllc i<.vo!-i'i;ili'. Con l' ap- 

piicaniom.' di qursle inflitti fu pni.siliil;- i'.;;lin'n ^illa ri- 
balta que' dilfiitti , cbe comunemente presenta, di cui 
parieiò in questo capitolo accennando ai vantaci, che 
TI sì sostituirono. 

Prima di venire a discorrere della ribalta a fiamme 
rovesciate, (che finora ò la rnijitliore applicazione,, cbe 
questo concetto si abbia avuto) converrù dir pocbe pa- 
rale sul prmcipio . su cui si fondano. 

Dicosi /(njiinia una massa di gaz incandescente. L'idea 
di fiamma va qmud) uiiila a quella di un gaz combu- 
stibile. (. IO CI siiicjja subito il perche nella combustione 
non sempre ci si presenta il fenomeno della, fiamma. 
Producono infatti fiamma solo : • 

1. * I corpi naturalmente gazosi ( idrogeno puro e car- 
burato ecc. 1. 

2. " (Jaelli che iiaturalmeiitu solidi o liquidi diventano 
pi/o il I I f f ciiiforii ecc. ). 

ò." i.pueln , 1 (|iiiih incapaci di prendere lo stalo ga- 
zoso . SI decompongono pero col calore, e dall'accozza- 
mento delie loro molecole ne nascono corpi gazasi o 
Yolatili ( grasso , cera , ecc. ). 

Si supponga di avere un tubo di vetro verticalmente 
fissato su di un condotto , in cui aria venga in qual- 
che modo richiamata dall' esterno attraverso al tubo 
medesimo. Alla bocca di questo si ponga un getto di 
una sostanza gazosa qualunque ; essa naturalmente vi 
ai iulrtnlurrà coli' aria. Se questa sostanza gazosa è 
coiiiliuslihiic, fatta incandescente ci darà una flaninia, 
e siccome per il fatto solo dell'accensione di quella co- 
lonna gazosa nulla sarà avvenuto , cbe ijnpediEca , che 
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csaa coUtiuui ad esecro ricbiiimiita col condoUo , cui 
la fiamma , che si produrr>\ in quel tubo di vetro sarà 
luttumlmente rovesciata. 

A chi ptimo sia dovuta l'idfla delle fiamme rovesciate 
non saprei con certezza asserire. Pare che primi ad in- 
trodurle sieno stati teatri di LDndra. 

Contemporaneamente uè) 1^G7 l'introdussero ìl tea- 
tro dell' Opé>-a di Parigi, o il tCiitro IMla Scala di Milano. 

Il sig. Subra, membro del Consiglio d' amministrazione 
della Società d'incoraggiamento per l'industria nazionale 
in Parigi, presentò al medesimo la ribalta a fiamme 
rovesciate, che egli applicò al teatro, dell' Opéra (1). 
Presentò egli pure nello stesso tempo alcuni apparecchi, 
con cui intendeva ottenere fiamme rovesciate con gli olii 
comuni. Il principio era lo stosso, ma la sua applica- 
zione presentava difliooltà magfriori che per le fiamme a 
gaz. La principale dillìct lli'i codMi.sttva iìi^ìV a.-?sicLirare 
alle fiamme una coslar.te consiiiiia/.ione di olio, che diilla 
regolarità dell' intensità delle medesime era richiesta. 
Fu nominAa apposita commissione per riferire su- que- 
appaMfiDhi. Se , come e quando questi àppareiìchi 
fossero da apposita commissione giudicati non ho po- 
tuto raccogliere. 

Pei- il mati-o IMÌa Scatti di Milano fu il genio civile 
italiiino , che fece adottare ncU' estate del 1867 una ri- 
balta a fiamme rovesciate. Essa fu costi-utta dalla casa 
Brunt di Londra diretta dal sig. Geny , e costò circa 
L. tutto compreso. Darò di questa ribalta tq 

questo capitolo un breve cenno sulla sua disposizione, e 
sul modo in cni funziona il). Questa ribalta dotala dì 
100 fiamme è formata di tliii; paMl (iiunli . e fra loro 

Proclo vr\m<\ des srantcs (lu consdl dadniinisli niii.n. Sroncrs rin 11 
PI illi 2S ffvriiT 1303. 

(2) I .ti!Pe.ii lii i|iii-F,in i-itralra Ircvnnsi nrl ginrrnlr <h\ pi-Tiin rivil^ 
AniK) IW. fvric E, Tav. 16. AnnlocD ril^Ila venne giù In altri Icnlri 
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distiule, posto perù in nioilo simmetrico rispetto all'asse 
della scena. Ogiiuua di queste parti È principalmente 
composta : 

1. * Df un tubo, che dirò k, orizzontai menfe posto, 
di diametro interno 0",04, e destinato a condurre iì 

gaz illuminante ai diversi becchi ; 

2. " Di un condotto pure orizzontale , che chiamerò 
B, di diametro 0*,26, destinato a condurre fiiori del 
teatro i prodotti della combustione svolti daJle diverse 
fiamme della rihalta ; 

3. ° Di 50 tubi di vetro a di diametro 0-,04. fissati 
verticalmente sul tubo It, ed a distanza dì O'.la fra loro; 

4. ' Di 50 piccoli tubi d'ohoue b, muniti ciascuno 
di essi di un piccolo rubinetto, ì quali tubi- rispettiva- 
mente partendo dal tubo A , salendo verticalmente . fin 
sopra il livello superiore dei tubi a , poi , dopo un 
breve tratto orizzotilale ripipgaudosi in basso , con- 
ducono rispettivamente il gaz ai varii becchi c foggiati 
a corona .;ireolai-e , e sovriipo^li ai tubi a; 

.6." Di uu tubo verticale C del diametro '0",24, die 
convenientemente raccordato , come vedremo ' in ap- 
presso, col tuTjo B, porta i prodotti della eombustlona 
fuori del teatro ; 

6,° DI tre becchi di ga/. posti ia fjuesto tubo C, de- 
Btinali a procurare col calore da ossi svolto, che una 
.corrente d'aria percorri dal toiitio all'esterno successi- 
. vamente i tubi a , B , e C. 

È facile vedere da rjuestc poche cose dette come la 
intera ribalta funzioni. Accesi i becchi di gaz nei due 
tubi C, la accenjiata corrente verrà lentamente formaor 
ilosi , sicché venti minuti dopo potranno accendersi ì 
100 becchi nei tubi a, clie pel principio noto daranno 

Siccome le due pfirti della ribalta devono es.^eie riti- 
rate sotto il palcoscenico, onde facilitare l'accensione 
dei diversi becchi di gaz ; cosi i racco rd amen ti dui tubo 
A con il tubo , che conduce il gai dal ooMntore alJif 
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ribalta , g dei due tubi U e C fra di loro , ilavfcvano ■ 
essere fatti in modo da non impedire qui^l inoviinecto , 
che quella ribalta come tutte le altre deve avere , e clte 
coma facilmcute si può - immaginai'e è alìn medesima 
procurato per ciascuna parte da una manovella, che 
col mezzo dì rocchetti e dentiere' dnr^i un movimento 
rettilinGo verticale a ciascuna delle due parti del sistema. 

Il primo raccordamenlo , che potevit anche facilmente 
ottenersi con un tubo di gomma elastica, è in questa 
ribalta ottenuto mediante nn tratto di tubo della lun- 
ghezza di O'.SO portante tre snodi , due alle estremità, 
ed uno intermedio. 

11 secondo raccordan^ento fu ottenuto in questo modo. 

Il tubo C discende fino al suolo della camera posta 
sotto il palcoscenico , ove gli illniiiiniitori adempiono 
al loro incarico per la ribaita; quivi jiiunto , dopo 
aver percorso un breve tratto orizzontale sul pavimento, 
ritorna a salirò verticaluieute , arrestandosi completa- 
mente a circa 1'',90 dal suolo. Quest" ultinno tratto di 
tubo per la- lunghezza di 0*,7o è formato da doppia -pa- 
rete , e fra queste due pareti continuamente Ti bì trova.' 
uuo strato d' acqua. U tubo B ripiegandosi vértical mente 
ili basso viene, a secondo dell'altezza, a cui si trova 
la ribalta ad immergere piii o meno la sua parete in 
questo strato d'acqua, la quale quindi non ha altro 
'scopo Che quello d'impedire, che i prodotti della com- 
bustione , nel passare dal tubo B al tubo C, abbiano « 
sfuggire , ò maglio ancora , che per quell' unione mo- 
bile non abbia ad essere richiamata aria nell' interno 
del tubo C. 

I grandi recipienti, posti sopt-a al teatro, sommi nistreno 
in modo continuò a quell'unione acqua frédda, che 
per la pressione , con cui v" arriva , scaccia continua- 
mente quella, che viene ivi riscaldandosi per la elevata 
temperatura dei prodotti della combustione. 
■ n tìibo B trovasi poi rivestito di uà altro tubò di 
diametro O'.SS, e tangente al medesimo secondo le ge- 
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neralrici superiiiri , ove sono fissati al comlulto B i tubi 
di vetro a; easo ò destinato a trattenere tra la sua pa- 
iate interna e quell'esterna del tubo B una corrente 
d' «ria fredda , che , riscaJdaadosi nel medesimo, vìena 
condotta ài cametìui degli artisti e al palcoscenico. Quella 
corrente raggiunge quindi il doppio scopo di utilizzare 
un calore , che andrebbe perduto fuori del teatro , e di 
isolare e raffreddare alquanto il tubo B , che altrimenti 
Boverohiamente irradierebbe tutto all' intorno calore. 

Questa ribalta , come troTasi ora oostratta presenta 
sulle altre finora adottate i seguenti vantaggi : 

1. * Concorre alla ventilaiìone del teatro, mentre le 
altre concorrevano a viziarne l'aria; 

2. " Siccome le fiamme formanst nella parte più elevata 
dell'intero sistema, basterà quindi, che come quella di 
Milano, sporga fuori da! palcoscenico di soli 0",16. E 
tolto cosi alla ribiilta l' iiiconvenicntG di impedire alia 
platea e posti riservati una comoda vista degli spettacoli 
maasime per - la parte coreografica. Chi aaaiatette in 
questi ultimi anni agli spettacoli della ficaia aTrà senza 
fallo notato questo Tantaggìo. 

3. * I prudottì della combustione s^n uscendo pib nel 
teatro , e il calore •emesso da quelle fiamme essendo 
quindi solo quello cagionato dall' irradiamento, oltre al 
vantaggio di non riscaldare soverchiamente la sala , si 
ha ancora quello di vedere tolta al proscenio queir at- 
mosfera speciale, che circonda le altre ribalte, e che 
stanca ia vista di chi attentamente cerca di fissare per 
un tempo alquanto prolungato su di essa lo sguardo. 

li." È tolta alla ciedesima il pericolo di comunicare 
facilmente il fuoco agli abiti degli artisti e specialmente 
alle leggieri v^sti delle ballerine, come pur troppo colle 
antiche ribalte più d'una volta avvenne. Siccome però 
per questo suo vantaggio gli artisti si presentano alla 
medesima con più sicurezza, e siccome d'altronde ù 
sempre possibile , sebbene molto meno probabile che 
nelle antiche , che il tubo di vetro si rompa , il che 
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ptVdurrebbe una fiamma all' aperto , ù quindi cguaI-< 
mente alle antiche pericolosa; cosi si potrebbero. (dò^i' 
cba^noir si fece anoara alla ScaU) mnnire i tubi' b di 
snodi tali, che ad ogni rottura del tubo dt Vetro, msnK 
cando l'appo^io ai becchi e, questi, girando attorno 
i predetti snodi, trovino in essi una tale disposizione, 
alle interrompi il passe'vg^io del gaz, e quindi la fìaramai 
iitiprovvi samen te si spengn. 1 

5.* La nuova ribalta, oltre alla . sicuDQzza preaccennattk 
sEUa meno' dntarfao tagli actistl , si>< pel- miooT' orloce . 
che già &ccesltu ' vieiie'>d(t]là atadwìnw egamesaa ,■ sìm 
per la nui^ior regolarità- ddle .fioimjiie, non. variando 
d'intensità colla direzione ed- importan:sa delle diTentt 
odrrenti d' aria che ai possono, formare a loro, ficine. 
Agli spettatori di. platea e palchi ò.poi tolt» ' lat' TÌ8ta 
. delle, fianmie , trovandosi per essi., nascosta dietro .una 
piccola parete riflettente verso, la scena.. 
.. 6.' Pei teatri , ove è peiriBcsKO 1' uso ' dalla Aigara, 
■ervJrà a togliere al proscenio il ; fumo dal medeatmo 
prodotta , onde non ne abbiano , massime gli artisti di. 
canto , dal medesimo grave molestia. 

1." Il calore svolto dalla nuova ribalta viene meglio 
utilizzato , servendo parte a riscaldare dipentloii?/; del 
tentro , come in quella della Scala; parto, .so si vuole, 
ad aiutare 1' eiiìcacia della ventilazione goiicrak' di;lla 
sala, quando il tutto acconoiit mente. si disponga all'uopo., 
à pesò nncessano , che non venga H tubo B sovercbiar- 
mante- raf&sddato , ohè oiò., diminuendo. Hztiiwute, ìei 
fiamme irapallidireiibeco e darebbero fumo. 

L'inconveniente, che ài potrebbe opporre a cotesti 
vantaggi sai-ebbe quello economico , necessitando 1' agri 
giunta del G "/„ circa di fiamme necessarie a pi'ocurare 
il tirante , e del tempo maggiore , che questei iiamma 
stanno accese^ Potrà qaesl' inconvemieDle in parte essexs 
tolto quando a queste fiamme si. dia un' altra ddatin»* 
zibne speciale come quella d' illuminare, qualche -<itpea-* 
dflnza del teatro, pose lido il tulw in quel trfiUe chiuso 
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a vetri. 1/ esperienza pare per altro dimostrare, che 
otlenendosi una regolare oombustione nella fìaniinu , 
amidiè daiiao economico si abbisi nella nuova ribatta 
vaataggio. 

La ribalta ora descritta , e die in tutti i teatri illu- 
minati a paz dovrebbe essere adottata , se non si può 
dire abbia rarrL'iunta hi iiiiissiiiia pni-fe/ione ( che nulla 
di perfoito esiste , e in ogni cosa si deve ammettere 
un continuo progresso), è però tale da soddisfare pie- 
namente alle-condizioai da tale parte dell' ìli nmiitai ione 
dei teatro rIrilÌMte< Questi perferionamenti , procnrati 
all' illnminazioneldella scemi, non devono perà essere 
tali da sconsigliare nuovi studii su queet' argomento. 
Il pi(i essenziale miglioramento che converrà cercare 
d' introdurre per l'illuiniiiazioBe del teatro sarà cjuello, 
che gli procurerà nna economica luce bianca, e tale, 
che più secondo natura presenti la scena rìschrarata >. e 
nella sala alle ricche acconciature delle signore nuora 
grazia aggiunga ed eleganza.' ■ - 

■ \%,- ■ ■■ ; 

La commissione Francese del 1801, se colle sue espe- 
rienze appianò la via ai costrultari , onde adottassero 
un sistema di ventilazione, che credessero il più pra- 
-tico ed 'il piii efficace, non si può rigorosamente dire 
abbia nelle sue conclusioni segnata uno straordinario 
progresso. In Parigi in quest'anno (Be'- pupe per una 
sanguinosa quanto ingiusta guerra senno e braccia an- 
ziché a costrurre non penseranno a distrnrre) si sta ul- 
tipiando un grande teatro, che' verrà, se non erro; 
chiamato IfouoilU Opéra. Per esso, parecchi milioni si 
spendono i quanto l'esperienza ed i rapidi progressi del 
nostro secolo hanno suggerito pare verrà applicato in 
questo monumentale edifìzio, onde i crescenti bisogni 
della odierna societi aieno ivi ampiamente soddisfatti. 
Il sistema di venti 1 alio ne , che in questo teatro verrìk 



adottnto, non mi. fu àuto conosoere. Forse quando qaeat» 

mia dissertazione sarà esaminata dalla cliiarissima Cod\- 
raissione i giornali parigiui avranno di questo teatro 
decantate le bellezze, e le comodità. Più rette e com- 
petenti giudizii dai giornali scientifici verranno piii tardi 
dati, elio a me sarà impossibile raccogliere. Mi È quindi 
giuucdforza truacure la parte, che dirò storica di questi 
stilili , B iii qutìslo capitolo accennare a quello, die ia 
tanta contrarietà di opinioni a mio parere converrà 
venga dm coatruttoiri.di teatri adottato, onde ottenere 
economicamente per quanto è poEBibjle un efficace ed - 
utile ventilazione. Accennerò quindi partitamente alle 
.norme generali che a questo scopo credo utile seguire. 

Introdutione d' aria nd teatro. L' introduzione dell' aria 
si faccia da aperture praticate tutt' all' intorno del vòlto 
della salace gallerie, sopra l'architrave della bocca, 
d' opera , e dall' alto della segna ; ess^ vorrà, in tutti 
questi casi, da una serie di camere di meacolanza, ove 
giungerà l'aria calda dei caloriferi , e simultaneamente . 
aria fredda dall' esterno od aria alquanto riscaldata da 
altre camere. Tutto si disporrà in modo, cbe s'abbiano 
in generale non meno di 15" centigradi nell'inverno. 
Apportiti registri alle camere dì mescolanza serviranno 
a nianteuere questa temperatura. La quantità d'aria 
da introdursi nel teatro sia non minore di 30 m. c. 
per ora e per individuo nell' inverno ;, maggiore , se è 
possibile, neir estate. 

Si dove poi fare quanto è possibile, perchè, si in in- 
verno , che in estate non avvenga un' inutile introdu- 
zione d' aria dalle porte. Accennai al capitolo V ai 
mezzi suggeriti dal Morìn, ondo evitare le incomode 
correnti , che questa introduzione d' .aria arreca. Maui- 
festai ivi pure a questo proposito una mia opinione 
circa , il verso , secondo .cui bì abbiano ad aprire 1^ ' 
porte , coatrano a quello proposto dal generale Morin. 
Le ragioni adotte ivi pare a me siano di tali gravità 
da far preferire quelle suggerite .dalla sicurezza della 
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vifa dogli spettatori a qiiyiio ccoiionuche. Pur tuttavia 
si potnt adottare quesl' ultimo sistema , quando cou- 
veaientemeoti! siasi disposto in modo, Lhe le porte non 
abbìaiii> ad essere in caso d' incendio di ostacolo ad 
una pronta uscita dell' irrompente folla. Seuza entrare 
in minuti particolari aceennerf) a Ire diversi mezzi, gjie 
si potreliliero adottare , onde ottenere questo scopo. 

Il primo, che è i! pifi semplice consiste nel fare, die 
lo porte s'aprano a volontà noi duo versi, facendo sem- 
pre però in modo, che automaticamente si chiudano (1). 
S'avr.'i così, quando il pubblico entra, il vantaggio , 
che consigliò il Morìn a volere, che le porte s'aprano 
dall' infnori all' indentro. Tale sistenaa poi non ini|>e- 
dirù naturalmente una comoda' uscita degli spéttatorì. 

■Col secondo sistema , le porte s' aprirebbero conti- 
nuamente dall' infuori all'indentro, ma i loro cardini 
sarebbero fissati ad un b^itfeute clie potrebbe all'ocwir- 
reiiza girare nel senso opposto a quello , secondo cui 
girano lo porte. Appositi apparecchi dovrebbero impedire 
questo movimento; esso potrebbe improvvisamente essere 
però permesso mediante i necessarii ingegni disposti in 
modo, che comodamente possano essere manovrati un-' 
che dallo stesso pubblico , e servino cosi nel caso di 
un allarme a facilitare lo sgombro della sala. Sopra 
questi ingegni , se lo si crede utile , uno scritto po- 
trebbe chiaramente indicare in qual modo deve in caso 
di bisogno regolarsi il pubblico, che in folla improvvi- 
samente deve sgombrare la sala. 

Il terzo sistema sarebbe in tutto analogo al prece-' 
dente, solo il movimento al battente suaccennato sarebbe 
permesso mediante nna corrente elettrica , ohe jtgendo 
su elettro-calamite per mezzo di ingegnosi apparecchi 
raggiunga facilmente lo scopo. Nei grandi teatri si hanno 
sempre numerose batterio di pile, destinate a prodnrro 

{1) Qiipsio slalemn , se ti', mie infoi m^iilonl sono rsallc, tu ndiillalo 
per atminc dalle porte dot icairo rtellu Pinola ili Firrni». 
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luce oletlrici, a! giorno d' nggi divenuto indispensabile 
complemento agli cll'ùtti scenici , moBsìme nelle azioni 
ooreogi afìChe ; non è quindi contrario all' economia in 
tali teatri qaesta appi icaz ione. -Tutte Te uscite potrebbero 
avere eguale od analogo apparecchio, e cori, bì in Sne 
de4|o spettacolo, che in caso d'incendio, verrebbe al- 
l' iiiipruvvi.sn al pubblico permessa l'apertura di tutte 

10 porto , che previdente costruttore avrà poste nume- 
rose. In varii puntJ dell edtSzio, come per esempio nel 
pulco della pubblica B>earezza, nella sqla dirila dfpezione, 
od altrove, potrebbero* esserci poni gli appositi bottoni, 
ohe cttiuderebbero i circuiti elettrici. Questo Bistema, di 
cui non enuticini che il principio, praticamente può pre- 
sentare difficoltà. La pi incipale che potrebbe nascere 
sarebbe quella di ottenere con una debole forza come 
quella prodotta da eiettro-calaraite tolti gli appositi 
apparecchi, che servono a fissare il battente suaccennato, 
e sul quale il pubblico, che irrompe onde presto uscire , 
applicberebbe forti pressioni , che alla lor volta procu- 
rerebbero grandi attriti da vincere. Per togliere questa 
dtlìlaoltà GODTerrà adottare un sistema di apparecchi 
tale , cfie queste pressioni giovino a raggiungere lo 
scopo anziché impedirlo ; inoltre far in modi), che dal- 
l' elettro-calamite sia raggiunto questo scopo in modo 
indiretto , agendo essa direttamente su scappamenti , o 
nottolini, o molle od altri organi piò o meno ingegnosi, 
die perinettanO'Od impediscano l'azione d'altre forze 
come per esempio quella della gravità, affidando a que- 
ste forze il campito di ottenere direttamente il voluto 
effetto (1). 

(%} ViiSha diV* i"rralnni islEtiriclie jmì arare nNrc alili appi irai in ci. 
Fra [c a[lri! crnilo rii'scircbbcro Vahlnggloie applicale agli sporidii di lle 
viiiiiiii! iii!il(! i rriivii', onitfl toglipra P inconvpnipnin ciin ora si Im di 
^iijv. r .nd'iiili L .' , li pii'i di'llc volle COI) non gluslincala iropaiirnia , fi. e 

11 KiniiiniDri' ci pi'i'iiii'lli ruiclltl dal convagilo. I.' npparo indilo cli'Urico 
itnnlngo in parli! n ([U'-'llo cho Intendo proporre psl tsatri , mu'libe de- 
allniilo a ;asliluiri> Tallualp ingegno clis poslo in lussa dello sporlfllo 
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niscaldaimnlo dd teatro. Il risoald«meuto ritengo 

preferenza d'ogni altro sistema si abbia a fiu'e coi c^t- 
loriferi ad aria caìda. L' aria ila riscDldare sia presa, 
ove si possa ritenere pura, ed in appositi condotti, nei 
qaali per qualsiasi ragione non abbiii a viziarsi, giunga 
a' caloriferi , e di là pnrte alle camere di n;escpianza pnsle 
all'alto dell' cdifìzio , e parie a (ulti gli altri ambienti , 
che solamente vanno riscaldati e non ventilati. L'aria 
ueceB^ai'ia alla combustione nei caloriferi sia presa dap- 
prima dall' esterno , indi dai teittrD pec.mo^zo di apoc- 
tare poste nel pavimento del iDedesinio. In-, ivrenip 
converrà , che ove nei veetiboli arvì nna port^, che 
continua mente si apre e chiude, sieno. nel!' interno « 
accanto alle medesime una O pià. bocche d' uria calda 
destinata a mescolarsi colla fredda,' che necessariamente 
in modo continuo od intermittente vi entra; e quest'ul- 
tima precauzione iii line dolio spettacolo grandemente 

[mpodiicB, clip il viagglolorc po^sa prociirnrsi dn se l'iisciln dalln vd- 
tnra. Dal nuovo apparecchio, percliè si prnvnli pralirn monto utile, 4 
nccrMurio Eìen eoddisblls le. sPEn«nti <GODdiilonl: 

1.° I boUoni dcalinnU 0 chiudire i circuii! rlellrlci stcno posll nel va- 
eoa^-hagasli, ove hanno aliituDie dimora duFonIc .la .corsa il capocon- 
vn^[io ed I conduIIorL 

3.° E^ia Impcdlla at vla^glnlòfi l'aperlnTa degli sjionelli durante )a 
roi.ìa , e 9la'p(!rm''n3 DKcIii; dalTInlprnn della nliiira appenii n (reno fii 




5.' Gli urli prodolU dal mnvimrnlu dd tonvoElju ncin poBPano ,ipriro 
diiranlo la corsa le nunvn SL'rrnluri'. 

t'idea di codrsla opplicaiinnc. i dovuta al mìo rflvlcslmo amlro e rnm- 
pagno di atudin Parlaid .^cMlic , col qtialr , (luanUo altre Indispensabili 
oocupaiinni non ce lo impediranno, Intendo studiarla nella sua pnUi» 
aUuoilone, 



va ouratA per le asAs d' aspetto per le sigaor«, ove sar& 
tara di fttr in modo clie il minor numero di volte possi- 
bile bì aprEtuo le porte, che danno acceEso dalla ^.ila- 
medesima all' atrio , ove vengono successivamente a 
passare te carrozze. Si dovranno perciò disporre uno o 
due piccoli ambienti graiidomentc e continujiraonte ri- 
scaldati, che formino una specie di aul.icanicra alk 
sala, ed adottare per questa un elegante e comodo ser- 
vizio, come nei grandi teatri geneniìmente si usa; quello 
cioè di porre All'estenio apposito personale, chs col 
mezzo di portavoea annunci »d an - inservìeDte interno 
a quale famiglia appartiene la carrozza , che in ogni 
istante viene a prender posto alla porta della salii, onde, 
da questi ad alta voce quel nome ripetuto , a poche 
persone simultaneamente sia concessa 1' uscita. Cosi 
non si avranno contemporaneamente aperte tutte lo 
porte , ohe devonsi attraversare per passare dalla sala 
all' estemo, e nello stesso tempo verrà successivamente 
riscaldandosi nelle piccole anticamere l' aria fredda , 
ohe vi ai introdusse. - 

L'aria , che viene introdotta nei locali del teatro da 
appositi saturatori di vapor acqueo verrà tenuta co- 
stantemente a media saturazione. 

illuminaziom della diverse parti deli' edificio. L' illumi- 
nazione riterremo sì faccia col gaz illuminmle. clic di 
tale sostanza quasi tutte le principali città dotate di 
teatri sono al giorno d'oggi fornite. Già accennai come 
cónvenga togliere il lampadario alle sale di spetta- 
coli. Esso , se da una parte giova molto ali! eleganza , 
dall' altra è dannoso alla sonorità della sala , e toglie 
agli ordini superiori dei palchi e gallerie una comoda 
vista degli spettacoli. Esso inoltre, quand'anche avesse 
per iscopo di estrar aria dalla sala , non soddisferebbe 
alla condizione , in altro capitolo enunciata , che cioè 
r aria viziata sia estratta il più vicino possibile agli 
spettatori. 
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L'illuminazione, che credo conveuga adoltarBÌ per 1k 
sala è quelln periferica , e questa pure a fiamme con ti- 
ranle speciale. Bissi fiamme con tirante specinlo, anzi- 
cìiìì fiamme riisceiidenti o rovesciate [rctiversùn) , coir.e 
finora vennern chiamiite (denominazione, che io pure 
tpnni nei capitolo niileccdente ) , perchè credo quel ti- 
tolo non esprimere, che un" applicazione particolare del 
principio, su cui i?ssc si fond;ino. Il tubo di votro in- 
fatti, che abbiamo visto fissarsi nella ribalta vertical- 
mente , potrebbe formare colla v^'ticale un aogolo 
qualunque , e darci allora per lo atesBO principio an- 
ziché una fismina roTtfsciata una fiamma comunque 
inclinata. 

Con questo siBtema di fiamme si toglierebbe cosi alla 
illuminazione periferica 1' inconveniente , che ha ora 
ove trovasi con fiamme aperte-applicata, quello cioè di 
procurare con un gronda calore nn grave disagio agli 
spettatori dei palchi e gallerìe, cui trovasi fissata. 

Con un.elegante sistema di decorazione potrebbero essere 
condotti getti di gaz alla bocca di uno o più tubi di vetro, 
comunque fissati all' estremo di appositi "bracci , che 
in numero conveniente sporgerebbero tutto all' intorno 
della sala ai varii ordini di palchi e gallerie. Entro 
questi bracci i prodotti della combustione, che si for- 
meranno nel tubo di vetro , verrebbero richiamati da 
un apposito tirante' procurato col calore delle fiamme 
destinate all' illuminazione dei corridoi e gallerie. Queste 
fiamme^ poste nell'interno di tabi verticali, conTenien- 
temente raccordati con il prolungamento dei bracci 
sporgenti nella sala, e quel tratto ove esistono le fiamme 
chiuso da apposite pareti di vetro , evidentemente gio- 
veranno al doppio scopo di illuminare l'ambiente esterno 
ai tubi , in cui queste fiamme son poste, e serviranno nello 
stesso tempo a procurare il necessario richiamo d'aria, 
onde pel principio noto, su cui fondansi le fiamme a 
tirante speciale, tale abbia ad essere l'illuminazione pe- 
riferica stabilita nel teatro. Questi prodotti della com- 



buétione coudolU in apposHi camini petrebliero oppor- 
tunamente per la elevata temperatura che arranco, 

servire a richiamare nuova aria dalla sala- e accresoere 
cosi economicamente l'effitncin. (iella ventilazione. Snri'i 
forse conveniente, che (lueat'aria viziata sia presa nei 
palchi e gallerie, e condotta eia) teatro all'esterno in 
tubi che rivestiuo quelli, entro cui passano i prodotti 
della combustione , onde isolare fin che È possibile 

.queflf ultimi dal contatto con il materiale , di cui è 
Oostrutto-El'ordilie, a cui l'illuminaKione è fissata e epe- 
cialmente con-iì legna, cfae da un'elevata temperatura 
potrebbe facilmente essere alteralo, Nei teatri a palchi 
il prolungamento dei bracci dell' illuminazioce potrebbe 
esBere posto cnlro i sedili fissi, che comunemenle in 
- queaii esistono. Ciò impedirebbe però 1' unione di uno 
0 pUi palahi formando, le cosidette. barcaccie. Quest' in- 
conveniente noii'earebbe però generale eHendone «seluao 
necessafiamente il primo otdine ed j superiorì, ove 
forse oonverrebbe l' ilinmi&aitione meno ricca,, e quindi 
non,-a tutti i palchi applicata. 

le altre parti dell'edificio si possono sc^NÙre le 
oorme seguenti : 

\.' Eccetto la ribalta, che s'adotterà quale nel ca- 
pitolo antecedente venne descritta , si lasci pure per 
la scena come usasi comunemente. 

2. ° Per 1' orchestra si può adottare un sistema di 
fiamme, con. tirante speciale. La colonna, che senre ,a 

. (tostenore il le^lo , potjiéltbe in <tal VItSe «errìre di con- 
4otto dei prodotti della .^ombtutiene. 

3. ° Per vestiboli, scale ecc. sarà conveniente si adot- 
tino pure fianinie o a tinnite speciale o chiuse, purché 
giovino alla \entilaKÌoiie , onde in questi luoghi venga 
tolta l'eccedenza d' aria , che Io bocche dei caloriferi e 
le porte fomi«tniK>., « Jion 'S^xbbift -co^ dai vestiboli 

' introdotioiie 'd'-atìa- nd. teatro.,- ma vie^evaa. 

So^e esìstono Samine ^on tiranta «peoitle sar& eon- 
vepiedlo .ntiwire.il tato, cho. porta 'fn^rf. del teatro. i 
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liiu'ieinnii; il tiniritc . onde , nè le fiaiiime diventino 
msìw illumiuanti por unti soverchia quantità d'aria a 
cjuelle somministrata, nè diano fumo per maBcanza di 
iisstgen<i necessario per la combustione nelle medesime. 

Eslrns ione deli' aria viziata. L' estrazione "dell' aria vi-' 
7Ìata, oltre a quella operata dal sÌEtoma d'illuminazione 
adottato , \'Qs-ri, Titta da aperture poste ne! pavimento 
della plaloii e ilei piilclii , <• nei gradini delle gallerie, 
e in numero conveniente da aperture poste vicinn alle 
porto . cho uniscono la platea, le gallorie od i corridoi 
coi rispettivi vestiboli e scale ; i|uest' ultime evidente- 
mente per le ragioni poc'anzi accennate. 
' Qitest' estrazione sari procurata parte , e ciò fin che 
è possibile, dagli apparecchi d' illuminazione' che ser- '^J'^jeì^, 
vano perle dipendenze del teatro ; parte come già accen- 
jiai dal focolare dei caloriferi , cui dal teatro verrebbe 
somministrata l'aria necessaria alla combustione; parte 
dal calore superfluo eamministrato dai- medesimi; parte 
dal calore prodotto da focolari supplementari ; parte 
infine (e questo maesime per l'estate is coi più ener- 
gica si richiede la ventilazione, e ad ottenere questa il 
calore non sarà più naturalmente economico) da mezzi 
meccanici , ce' quali la potenza motrice presenti una 
sensibile economia sul calore. Offriranno questi un grande 
vanta);giii nel poter cssiTe collocati anche ;i non piccola 
disianza dal teatro, ar,in(iitniidciRÌ di poco il lavoro ne- 
cessario peli' evirazione pur il lung^rioi attillo, clic una 
maggior lunghezza dei coudotti procurerebbe fra 1' aria 
evacuata e le pareti dei condotti medesimi. 

Non mi fermerò qui a descrivere ì Tarii mezzi mecca- 
nici , che possono all' uopo venire impiegati. Mi si per- 
mette però a questo proposito un posticino ad un' idea, 
che, quantunque gettata là senza pretdse , potrebbe 
Torse meglio studiata, avere una vantaggiosa ed efHcace 
applicazione. 

^ . 
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Se due campane foggiato a ^'azoiiit'tri , e come qaestì 
iimuersi in apposita vasca, o cuii biìaiici^n; n con ca- 
tene e pulpjjgio fiw loro voii^'ono colli'g;ilc iii guisa, 
che una trovi j] ,'ioiiimo quando l' altra si trova- 
all'infililo della sua corsa, c se delle valvole si dispon- 
gono in modo, che nella corsa ascendente 1' aria a. riem- 
piere il vuoto , che si forma sotto la campana , venga 
dal teatro , e nella discendente ì». medesima non più 
ritorni, donde è venuta, ma si emetta fuori; aviiuiuo 

in vario indiiilric c costruzioni applicois. 

A questi grandi aspiranti a campana paruii potersi 
applicare il necessario movimento d' altalena in questo 
modo. Ai dae bracci del bilanciere e ad eguale distanza 
dal centro di rotazione del medesimo sarebbero annessi 
due corpi di eguale volume, i quali verrebbero a pescare 
in dne apposite fasrbp. Se ;iltfrnativaniente verrà im- 
messa acqua io una vnsca mentre noli' altra viene la- 
B(-iala effluire si avrà noln pi iiifi])io ri' Ari'hiniede , 

pCKii ir altro oi fiu.into ,Lnm(.-n1^ l,i dillLTi'iijn do! vo- 
lume d' acqua nelle duo vasche spostata. Quindi in questo 
caso, ritenendo che il corpo ascendente sia continua- 
mente immerso nel liquido', e la sua altezza sia eguale 
alla metà della caduta, si avrà eguale a qnell' alteiza la 
lunghezza della corsa del medesimo, il pe^o d':.iqu:i 
smaltita per ogni <:DrHa san'i o^'nalo ;id ìh.^h .l'.nqna 
eguale in volume a quella del corpo, più il diipp;o d"l 
peso d'acqua rappresentato in volume dallo spurio die 
esìste come giuoco fra il corpo e la parete della vasca, 
il quale dovrà quindi essere il minore praticamente 
possibile. Mediante apposite valvole, se lo si crede utile, 
automaticamente mosso dallo stesso sistema, oppure da 
appesiti iiiscrvionlo, vPi rohhe n-jroliila l' altfti ii^i ta iminiK- 
siiino od ommissione dell'.'icqua nello vascln-. Atimenteri 
il coeliiciente di rendimento della macchina , quando le 
valvole si dispongono in modo , che parte di^li' acqua , 
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die Imvasi ni ogni Mvsa riompiUi una delle vascht 
aiizii^hè venire scaricata , vBQga immessa neli' altra che 
iu quel!' istaute trovaci vuota, e conduca cosi in tutte 
e due le vasche ad un eguale livello il pelo del liquido. 
Quella quantità d'acqua, che verrà cosi introdotta nella 
vasca vuota mi rap^ireseuterà jl poso, che in ogni corsa 
si sarà econoraizzala su quylla a ntc-ceden temente alahi- 
lila (I). 

Venlilazione delle latrine. Credo inutile ripetere ciò, che 
a qu<;sto propositi! dissi nel capitolo Vìi. 

lìisposisioni generali. Convenendo , che il sistema pro- 
posto agisca regolarm-^nle sarà necessario, che nessuna 
inopportuna entrata od uscita d' aria venga a disturbare 
la regolare funzione del sistema medeBimo. Lo sala dovrà 
quindi necessariamente si iu inverno, che in estate essere 
continuamente chiusa, e la comunicazione dell' interno 
coir esterno dovrà quindi farsi con diversi voptiboli ed 
anticamere acconciamente disposti all' uopo , e tali che 
a] publico, che entra, sia necessario attraversare succes- 
sivamente diverae porte, ohe sempre autojnaticamente 
si chiudano ricordandosi sempre però di procurare dalle 
medesime una facile uscita in uno qualunque dei modi 
altrove descritto. Onde poi non entri troppa aria fredda 
7iei vestiboli oltre a ciò , che già dissi sarà ancora no- 

t," Che l'atrio, sotto cui passano le vetture sia il 
|jiù. che sia possibile riparato dalle probabili troppo 
forti torrenti che all'esterno potrebbero formarsi. 

'2.° La distribuzione dei biglietti si faccia .anziché nel 
primo m uno dei successivi vestiboli, onde a chi abbia 
in questo ad attendere alquanto non rechi disturbo una 
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troppo bassa temperatura ucfouipasmita dei moieste cor- 
renti, ed anconi sia poni» m una sala ampia c|U!mto 

I t t I 1 n I 
o t n H 1 1 I j t 1 

sità aperta. Sarà molto utilo ancora far precedere lo 
sportello per la distribuzione di apposite guide . onde 
aenzs gli mevitabili urti . e con più regolarità e giu- 
stizia . oltre a minori pencoli d' altra natura . ad un 
numeroso publico. che faccia ressa per avere li suo bi- 
gl tf 1 t fa 1 1 t 

Lp sale pei ffuardamantoUi ò necessario si trovino 
afilla stRssa condizione di temperatura dell'interno della 
saia aegli spettacoli , e come qucaia priva tti lacowiDDUB 
correnti d' aria. Non devono poi essere coUocatS là doyé- 
sia probabile , che abbiano , quando numeroBO vi si af- 
folli il publico , ad essere d' impedimento all' uscita degli 
spettatori. Sarà quindi conveniente sieno completamente 
separate dalle altre , ed abbiano inoltre un' uscita par- 
ticolare massime pei casi di improvviso bisogno. 

Cornode e iiiiiiiRrtise devono pur Msere le uscite pel 
palcoscenico, sia per la necessità in caso d'incendio dì 
porre prontamente in salvo il numeroso personale, che 
ha parte allo spettacolo (1). sia per lasciare che dal- 
l' estemo vi arrivino comodamente i pronti soccorsi ri- 
chiesti. 

Terminerò questo capitolo con* una breve considera- 
zione generale sull' uso del ventaglio nei teatri. É esso, 
potrebbe alcuno domandare , o no vantaggioso alla ven- 
tilazione della sala? 

l'remesso . che il ventaglio reca freschezza a motivo 
di una rapida t^vaporazione procurata ai prodotti della 
traspirazione a spese del calore animale . e che quindi 

(1) In im Icalro di primo ordine si pub rJlenare che in certi islanli 

II personale rhu eompri-w l orchcstr» dlreltamenlc ed lndir«(ltnienti< 
hn (urte giln speltacplo . n che deve nvor uscita dalln porle del palrn- 
scenico sin di MMI individui Circa. 
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lissa sarà tantu iiiaggioie ijuaiitu più umida si troverà 
la pelle , e tanto minore quanto piil 1' aria si avvicina 
al suo puntg di saturazioDe, (ciò che d'altronde ad ud 
attento osservatore è facilmente provato dall'esperienza,); 
risponderò , che esso reca vantaggio Eilla veotilazione 
generale in, r|uanti> che agitando 1' ^ifnmsfera della sala 
procura, che una maggior quantitù tl'ai'ia, elio potrolibr- 
essere estratta pura, venga a vi/.iarsì al coulaUu degli 
spettatori ; reca per altro svantaggio , poiché nell' uso 
del medesimo dovendosi f&re un lavoro si arri un au- 
mento di calore nella sala, ed inoltre una maggiore 
sottrazione d' ossigena dall' aria, e quindi anche una 
maggior produzione d'acido carbonico. (1) 

X. 



nenie Is pfrsuaalone della nprpssili dBll"iiperii, 
( del vantaggi che mranno par rlsiiHarne : eli* 
0 Tolontl degli oominl non si desia si ira- 



biici e pnvau edifizi non provassero ognora . che aa 
un importante bisogno deità viia animaie poco o nuiia 
si cercò dì soddisfare. 
Dalle ricche hihlioteeiie do]l.> poiitiin.se città , ove al 
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si fa respirare un' aria aomma.meDte malsHoa , alle mal 
costrutte stalle delle ubertose campagne, ove la nessuna r 
ventilazione se non vi genera certo ci conserva i cattivi 1 
jermi di una dannosa epizoozia; dalle dorate sale di 
un teatro, ove l'amore dell'arte e del divertimento , i 
non g\k i precetti d'igiene trae numeroso publico, al- 
l' umile tugurio <h] povero , ovg datile mal connesse ina- | 
poste coi riiirori dell' inverno vienu arrt^catii hi necessaria 
aria per la respirazione , tutto ci palesa in qual stato i 
di povertà si tenga al giorno d' oggi l' organo forse più j 
essenziale della vita animale , il polmone. l 

Pei teatri poi non è solo questione d' igiene , ma pur 
(inche questione pconnmica quella , che raccomandar 
deve ai loro p]o[)riotarii di procurarvi una circolazione 

Come il solerte industriale non si tien pago di con- 
servare al suo stabilimento in tale stato le macchine , 
che regolarmente funzionino, ma qualora altre di quelle 
si abbiano, che meglio soddisfano allo scopo ultimo del- 
l' industria, di dare cioè il migliore e maggior prodotto 
che in date condizioni è possibile colla minima spesa e i 
nel minimo tempo, parte del profitto continuamente im- ■ 
piega a migliorarle e rinnovarle, onde non si abbia a ' 
trovare dopo qualche anno incapace a aontcnere la con- i 
correnza, die altri più ili hii solerte gli verril facendo: 
cosi non deve il proprietario di teatri contentarsi di i 
mantenerlo in quello stato di comodità ed eleganza nel i 
quale il costruttore lo pose, ma continuamente parte del I 
guadagno impiegare a migliorarlo, e ad aggiungervi quei 1 
vantaggi, che il continuo progresso consiglia, «e i prò- i 
prictarii des'ii attuali teatri non sapranno provvedere a | 
tempo ad un eiììc^ce aeramento degli edifizii loro, altri I 
ne sorgeranno che presentando que' vantaggi, che da un , 
ben inteso sistema di ventilazione si ha diritto di ottenere, 
in questi anziché negli antichi accorrerà numeroso il 
publico, che nell' inverno vorrà passare una lieta serata 
difeso dai rigori della stagione, e nell" estate trovare in 
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quelle chiuse snitì queir igienica circolazione d'aria, che 
non riesci ad avere ne' tortuoai viali di un giardino, n 
al tavoliua di un aperto caffè. Basterebbe pei proprietarìi 
l'essere il loro teatro affittato in tutte le stagioni del- 
l' anno per loro assicurare il giusto compenso alle mag- 
giori apese, che pella ventilazione avranno dovuto e do- 
vranno incontrare. 

Giacché ho portata la questione sul terreno economico 
non sarà male aggiunga poche parole per la partt; che 
alla ventilazione spetta nell'i^conomia in un esercizio 
di spettacoli. 

É eridente che chi ha l'esercizio di un teatro ha di mira 
di ritrarre |dair esercizio medesimo la massima rendita 
netta possibilB. Coloro , che aUriiDenti u per un capricci» 
0 per inesperienza o per altre più o meno buone ragioni 

facessero, potranno avere l' efiioistÌTO plauso del publico, 

Ess(;n<lij quella rullila data dalla dlli'cnuiza ni più dell'at- 
tivo sul passivo ne segue, che essa sarà tanto maggiore 
o quanto pi Ci aumenterà l'attivo, o quanto più diminuirà 
il passivo. Siccome iu questo genere di speculazione 
l'attivo è, entro un certo limite, una funzione del passivo, 
cosi la questione economica si ridurrà a questo; trovare 
quel passivo tale, chti sottratto dall'attivo che è di 
quello funzione, mi dia la massima rendita. Se fosse 
possibile avere con sufficiente approssimazione in modo 
empirico il valore di quella funzione, sarebbe facilmente 
determinato quanto in media dove spendere per ogni 
sera chi esercita un teatro per avere la massima rendita 
netta. Ciò, essendo per sè difficile e frutto di molte 
esperienze, variando essa colla città, coi prezzi d'ingresso, 
col teatro, colle stagioni, col genere di spettacoli, ecc., 
sta appunto nella pratica degli improsarii di saper spen- 
dere pei .speLt aiuoli da loro dal i quella .somma . che 

numeroso essendo per questo il publico, minori; riescendo 
quindi l'attivo, in ambi i casi diminuisce la rendita 
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Jiettft, 6-ì pure essa noe si converte in perdita. K bene 
potare che caeteris_ paribm, può variare 1' attivo dal 
modo, eoa cui fu spesa la somjna, che .rappresenta il 
passivo; ed è appunto merito di eaperto impresario l'av- 
visare fil mòdo migliore di ciò fare. 

La ventilazione siccome quella, che per una parte di- 
minuisce le impreviste , che aggravano il passivo , « 
per altra parte assicura una maggior regolarità allit fun- 
^one suaccennata, ha importanza non disprezzabile ri- 
guardo all' economia nell'esercizio degli spettacoli. Essa 
infatti, procurando agli spettatori un' atmosfera in tutto 
r apno in condizioni non mai peggiori, e il più delle 
volte migliori dell' esterna, toglie dalle spese le im- 
previste accidentalità atmosferiche della stagione, e pone 
quindi quasi con esattezza il numero degli spettatori 
in una data ragione colla migliore o maggiore bontà 
degli spettacoli. Aumenta inoltre la ventilazione 1' at*- 
tivo procurando al teatro un buon numero di spettatori, 
che ora agli spettacoli non ai reca per l'unica ragione 
della cattiva aria, che vi si respira; ed è sperabile riesca 
alquanto a diminuire il passivo, poiché facilitando i 
grandi spettacoli anche nelle stagioni più calde riesciri 
a meglio distribuirli nell'anno e nelle varie città, e 
cosi ad equilibrare nelle varie stagioni le paghe degli 
artisti, che ora nell' invernale sono divenute straordi- 
nariamente eccessive. 

U determinare quanto debba pagarsi per godere uno 
spettacolo, tenendo conto solo del merito artistico , non 
è nè conveniente nè possibile. Possono cambiare infatti 
i prezzi d'ingresso ad uno stesso spettacolo nella stessa 
stagione variando o solo la città o solo il teatro, o nello 
stesso teatro e città variando la stagione. In un me- 
desimo teatro poi lo stessa spettacolo è da alcuni dieci 
e più volte pagato, che da altri, variando per questi solo 
le comodità ed il luogo da cui godono il medesimo, giu- 
dicandosi lo spettacolo in rapporto al prezzo d' ingresso 
secondo i diversi mezzi di fortuna. Sarà quindi norma 
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ik'i costruttori il suddividere il teatro nel numero mag- 
^'iorL' di classi possibili, procurando a ciascuna di esse 
quelle diverse relative comodità, che convengono al vario 
rap|ir>rto di prezzi , che alle diverse classi si vuole as- 
segnare, ed assegnando ad ognuna di osse quel numero 
di posti, che un accurato esame delle consuetudini della 
cittA, in cui quel teatro si erige, prova necessario, A 
nessuna delle infime classi però, per quanto il publico 
vi abbia in esse a trovare quella mancanza di comodità 
cìie larg^iraeiile si assegnarono alle classi principali deve 
essere nettata la voluta ventilazione, non essendo, come 
ora avviene, giusto che il minor prezzo da uno spetta- 
tore pagato corrisponda ad un m^gior pericolo o dattno 
«ila sua salate. 

La determinazione del prezzo d'ingresso perle singole 
classi è dato per una parte dal numero di posti dispo- 
nibili , e dall' altra dal numero di spettatori , che per 
riguardo ai hjro mezzi di fortuna potranno o dovranno 
occupare quei posti. Esso non potrà mai superare un 
certo limite voluto dalla consuetudine , e dall« condi- 
zioni generali e speciali della città. Il prezzo d'ingresso 
nei teatri è quindi come tutti gli nitri preMi determi- 
nato dal liticro mercato , e non si potrà quindi fissare 
a capriccio , né si potrà dire elevato , se quasi lutti i 
posti sono seralmente occupati , lo sarà al contrario se 
scarso vi si trova generalmente il numero di spettatori. 
.Siccome circostanzi' .speciali , indipendenti dallo .spetta- 
(;olo, possono fare aumentare il numero degli accorrenti ; 
così c giusto od economico , che in quelle date circo- 
stanze passano anche essere anmentati i prezzi d'ingresso. 
La ventilazione, aumentando il numertf 'de^'i accorrenti, 
potrfi quindi permettere un aumentò nei prezzi' d' in- 
jrros.'io , e quindi aumentare vantaggiosamente 1' attivo. 

La cosi detta dote nei grandi tfatri ha per iscopo di 
ri.sarcirc deilf certo perdite preventivamente fissate gli 
impresarii. Essendo queste perdite per le ragioni fin 
qui dette diminuite , diminuirà anche quindi la dote. 



itri si Ila r?'^ 
iBtii i^n^r Vi 
idi riesoe* P. 



Sarà . quindi la ventiJazione vantaggiosa non siilo all'eco-; - 
nomia privata, ma anche alla publica, tendendo cogi 
ad agevolare U soluzione di un discusso problema di'' ' 
economia politica. 

Riassumendo quanto dissi m questo capitolo riguardo ' 
alla necessitA ed utHilil dHla ventilazione nei teatri s' " 

11 I 1 iti ma comandata -c 

p n pi 1 z I d Igiene, e quindi 

vantaggiosa ali economia animale. 

2. " É neil'interesse dei propnetani di teatri di procurarla 
ai medesimi : essa nello stesso tempo rende più facile 
e più sicuro lo ataliilire bilsnci preventivi , e quindi 
riesce vantaggiosa all' economia privata. 

3. " Tende a diminuire la dote ai grandi teatri quindi 
riesce vantaggiosa ali economia publica. 

Ciò che accennai potersi adottare per la ventilazione 
dei teatri si potrà estendere a tutti quei publici e 
privati edifizii , che eguale a questi hanno le cause , 
che ne viziano 1" aria , e fra tutte in modo principale 
r illuminazione. 

Nelle scuole serali, biblioteohe , club, sale da ballo, 
caffè, ecc. ai potrà come nei teatri coordinare V illumi- , 
nazione all' aeramento dei medesimi. Le fiamme desti-" 
nate all' iliuminnzione esterna potranno forse in questi 
casi ronvenicntcmente giovare al necessario richiamo 
d' iria per r illuminazione interna. Sarà in questo modo 
come nei teatri tolta all' illuminazione la nociva facoltà 
di viziar 1' aria facendo anzi quella concorrere a render 
questa pura: splendido risultato e splendidissima con- 
ferma del detto dì nn illustre scienziato, il quale asserì 
aver oggi Y uomo reso a Ini serve qnelle leggi di na- 
tura, cui per lo innanzi aveva servito- 
Torino 10 agosto 1870. 

MRARDI PAOLO. 
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